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Uberto 
Cantarelli 
Sposi

chi dice che l’abito 
è solo un dettaglio

forse non ne ha mai 
indossato uno così

Atelier per lo sposo e per la sposa 
corso Vannucci, 45 · Perugia · Tel. 075 5725315 · info@ubertocantarelli.it
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www.citroen.it

VI ASPETTIAMO PER UNA PROVA.

NUOVA CITROËN DS3 CABRIO
 

Per fuggire dall’ordinario bisogna essere aperti. Nasce Citroën DS3 Cabrio, l’unica della 
sua categoria con 5 posti, bagagliaio da 245 litri e tetto apribile no a 120 Km/h. Lasciatevi 
conquistare dai fari posteriori 3D a LED, dagli interni in pelle Blu, dal suo design e dalle 
meraviglie della sua tecnologia. A bordo di Citroën DS3 Cabrio ci sono numerose scoperte 
da fare, prima di arrivare a quella più importante: voi stessi.

ESCAPE THE ORDINARY

CRÉATIVE TECHNOLOGIE

Consumo su percorso misto: Citroën DS3 Cabrio 1.6 THP 155, DS3 Cabrio1.6 VTi 120 
5,9 l/100 Km. Emissioni di CO2: Citroën DS3 Cabrio1.6 THP 155 137 g/Km. 
La foto è inserita a titolo informativo.
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*	 Le foto del Servizio Sposi “Cantarelli” (pagina 50 e 51) sono di Andrea Adriani

*	 L'indirizzo corretto di “Madama Doré”, nella sezione “In Vetrina” pagina (94) é: Piazza 

G. Bruno 5, Perugia (davanti alla chiesa di S. Domenico)
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075 8783386
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Curiosa coincidenza de-
dicare un numero ai gio-
vanissimi, nel momento 
in cui il nostro Parlamen-
to rielegge a Presidente 
della Repubblica un si-
gnore ultraottuagenario 
che alla fine del suo man-
dato (salvo probabili di-
missioni anticipate) sarà 
sulla soglia dei 95 anni. 
Ma visto che la speranza 
è l'ultima a morire e che la rottamazione è un termine 
di moda (ne parliamo anche con Giorgio Gori a pagina 
60), abbiamo deciso di puntare, parlare e raccontare la 
vera energia del Paese: gli Under 30.
 
Con qualche importante specificazione. È vero: non è 
un paese per giovani. Ma forse è anche colpa dei giovani 
che ancora non hanno capito una cosa: se lo vogliono 
questo Paese se lo devono andare a prendere, perché 
la generazione che ci ha preceduto, e soprattutto quella 
che ha preceduto chi ci ha preceduto, non ha nessuna in-
tenzione di mollare l'osso. Stanno addentando le scia-
luppe di salvataggio con le loro dentiere d'acciaio e ci 
stanno portando a fondo con loro.
 
Seconda specificazione. L’età avanzata non è una colpa, 
né un male sociale da estirpare. Tutt’altro. Magari la metà 
dei nostri giovani avesse il buon senso, la cultura, la sta-
tura morale di un Giorgio Napolitano. Il problema non è 
fare la guerra ai diversamente giovani, il problema è sturare 
un Paese che si è otturato in un ganglio d’inefficienza, bu-
rocrazia, immobilismo, tutela delle caste e dei privilegi 
inutili. A guardia dei quali si sono piazzati i reduci della 
prima e della seconda repubblica che pur di non essere 
spazzati via lasciano arrugginire il Paese senza permettere 
alle nuove generazioni di lucidarne i condotti vitali.
 
Terza e ultima specificazione. In questo senso il termi-
ne “rottamazione” da sgradevole diventa salvifico, da 
stridulo intonato, da politicamente scorretto straordi-
nariamente costruttivo. Perché, finché a governarci ci 
sarà una classe politica che non si sa prendere le proprie 
responsabilità (tanto da essere costretta a chiamare il 

nonno buono pur di na-
scondere la propria inade-
guatezza), una classe poli-
tica che pensa soltanto al 
piccolo, minuscolo, spa-
zio su cui appoggiare le 
proprie terga, mentre ci 
sono spazi infinitamente 
più grandi che andrebbe-
ro riempiti urgentemente 
con idee, onestà, ricerca 
e voglia di crescere... 

ebbene finché non riusciremo a rottamare questo modus 
operandi sarà difficile guardare al futuro con serenità.
 
Ed eccolo allora il ruolo chiave di giovani e giovanis-
simi. Che con le loro storie, anche con quelle dei pic-
coli grandi umbri che abbiamo deciso di raccontarvi, 
possono iniziare a scrivere un romanzo migliore. Magari 
ripartendo dal ruolo fondamentale dell'urbe come ag-
gregatore sociale e culturale, prima che cooperative e 
centri commerciali con i loro interessi periferici, econo-
mici ed edilizi finiscano di cannibalizzare per sempre il 
cuore stesso delle città.
 
Magari lasciando che le raccomandazioni lascino il po-
sto al merito. Anche nello spettacolo. Là dove il vuoto 
pneumatico di quel che ci propina la tv è una delle prima 
cause d'imbarbarimento. Provate a perdervi nella minise-
rie tv britannica “Black Mirror”, per esempio. E poi chie-
detevi perché gli inglesi hanno capolavori simili e noi “Un 
Posto al Sole”. Dovremmo iniziare a ripensare tutto: dai 
finanziamenti spesso poco trasparenti dello spettaco-
lo, al nepotismo nel mondo di autori e sceneggiatori. 
Oppure continueremo a ritrovarci com Alessandro Siani 
che fa record d'incassi al cinema e Barbara d'Urso che fa 
record di spettatori in tv. Come se non esistessero alter-
native. Come se non stessimo già andando a fondo. 
 
Nel Gattopardo, almeno, si salvavano le apparenze: 
“cambiare tutto per non cambiare niente”. Qui ormai sia-
mo al “non cambiare niente per non cambiare niente”. Un 
po' troppo semplice persino per noi. Iniziamo a cambia-
re poco alla volta, ma una volta per tutte. Sono ottusa-
mente convinto che ce la possiamo fare.
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Devono essere finiti i bambini, visto che 
ora i comunisti si mangiano tra di loro 

(Anonimo)

di Matteo Grandi

L'editoriale
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A inizio febbraio albergatori peru-
gini protestavano civilmente contro 
il Comune per l’insostenibile pres-
sione fiscale a cui sono sottoposti. 
Chiedevano - anche attraverso car-
telli e striscioni esposti nelle proprie 
sedi - attenzione e sostegno per set-
tori vitali dell’economia cittadina. 
La risposta della Giunta Boccali non 
si è fatta attendere: notifica di one-
rose sanzioni per l’esposizione non 
autorizzata degli striscioni e per l’o-
messo pagamento della tassa sulla 
pubblicità. Senza parole!

L’arbitro ternano non ci è mai pia-
ciuto, quindi forse siamo animati da 
un leggero pregiudizio. Ma abbiamo 
sempre trovato irritante il suo atteg-
giamento in campo: altero e sprez-
zante ai limiti dell’arroganza. Capita 
poi che ogni qual volta ci siano par-
tite chiave della stagione Tagliaven-
to incappi in giornate nere: accad-
de l’anno scorso con il famoso gol 
fantasma di Muntari ed è ricapitato 
quest’anno in un Fiorentina-Milan 
in cui ha preso topiche incredibili!

Sia chiaro: non abbiamo nulla contro 
Giorgio Napolitano, persona seria e 
senz’altro al di sopra delle parti. Quel 
che è gravissimo è che questa classe 
politica, per l'incapacità di scegliere, 
per non rischiare di scottarsi e per 
mantenere lo status quo è arrivata 
alla pagliacciata di rieleggere un Pre-
sidente uscente (prima volta nella 
storia), tra l'altro 88enne. Non sarà 
un golpe, come grida Grillo, ma un 
colpo di mano della Casta sì.

È Giovanni Paciullo il nuovo Rettore 
dell’Università per Stranieri di Pe-
rugia. Succede a Stefania Giannini. 
Giurista, classe ‘48, con alle spalle 
un’esperienza parlamentare (dal ‘92 
al ‘94 con Dc e Ppi), lancia la sfida 
dell'innovazione, coniugando gli 
obiettivi della politica universitaria 
con quelli di una politica di sviluppo. 
Paciullo promette che “un metodo 
guiderà l’azione: ovvero collegialità 
e condivisione delle responsabilità”.

Un'idea originale e, per certi aspetti 
geniale, è la trasmissione ideata da 
Giacomo Innocenzi “Pour Parler”. 
Un salotto domestico, dove gli ospi-
ti vengono chiamati a raccontarsi 
sollecitati dalle domande puntuali 
del giovane conduttore folignate. Il 
tutto va poi in onda soltanto su You-
tube. Ebbene, le settimane scorse il 
canale “Pour Parler” ha toccato il 
traguardo delle 20mila visualizza-
zioni sul web. Complimenti!

Le Invasioni Digitali un progetto 
diffuso in tutta Italia che ha toccato 
anche Perugia. L’idea: creare mini-
eventi (invasioni) presso luoghi d’arte 
italiani, rivolti a chi è attivo nei social 
media, con lo scopo di promuovere 
attraverso internet il nostro patrimo-
nio culturale. Sotto lo pseudonimo 
Liber Docet un gruppo di giovani pe-
rugini ha aderito organizzando e rac-
contando una passeggiata tra le fes-
sure e le nicchie del borgo medievale.

GIOVANNI PACIULLO NUOVO RETTORE 
DELLA STRANIERI

L�ELEZIONE 
DI NAPOLITANO

PAOLO 
TAGLIAVENTO

COMUNE, 
PRIMA LE TASSE POI LA MULTA

20MILA VISITE PER IL “POUR PARLER” 
DI GIACOMO INNOCENZI

PERUGIA, LE INVASIONI DIGITALI 
INVADONO L�ACROPOLI
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N o signori, non si parla 
di carri di maggio né di 
“armesse amorose”, qui 
il problema è che non 

ci sono più le mezze stagioni, e 
questo è evidente anche dal colorito 
che certe donne sfoggiano al primo 
tepore che permette loro d’indos-
sare il nuovo scollatissimo capo 
H&M - ormai anche per noi ternane 
a portata di mano e, ahimè, di por-

tafogli. Viviamo in una conca, ma 
almeno abbiamo il vantaggio della 
pianura. E’ per questo che, anche se 
i chilometri di piste ciclabili a Terni 
sono rimasti gli stessi dal 2009, Va-
lentina, il nuovo servizio cittadino 
di bike sharing, riscuote così tanto 
successo. D’altronde, siamo l’uni-
ca città umbra con una ZTL H24: 
quantomeno si può stare H24 tran-
quillamente seduti all’aperto - anche 
se si vociferava volessero limitarci le 
sedute in via Fratini, che continua 
a essere la strada cittadina della di-
scordia. Ma d’altronde, non esisto-
no più i locali di una volta: vedi 
Nexus, Atom, Gulliver e altri, dove 
si poteva fare e ascoltare musica, 
dando spazio alla creatività di molti 
talenti. Mi viene da scrivere che se i 
nostri amministratori non gradisco-
no la gente in strada, allora offrisse-
ro spazi adeguati da occupare per 
l’intrattenimento e la crescita cul-
turale. Perché non organizzare più 
spesso eventi come quello che a Pa-
lazzo Primavera vede protagonista 
fino al 12 maggio l’artista ternano, 
Andrea De Angelis, detto Negro, che 
una mostra “istituzionale” se la me-
ritava da tempo? Ma poi, siamo sicu-
ri che con l’arte non si mangia? In 
via Mincio è nata MedioArea Gallery, 
un nuovo spazio espositivo che ha 
inaugurato la sua programmazione 
con una doppia personale Far Qua-
drato degli artisti Perino&Vele e Mar-
co Neri, a cura di Lorenzo Respi: il 
primo capitolo di un ciclo composto 
da quattro esposizioni, che si succe-
deranno fino a marzo 2014. Ad ar-
chitettare il tutto, un noto gestore di 
locali notturni ternani, che manco a 
farlo apposta, proprio da via Fratini 
ha iniziato il cammino. Come dire, ci 
sono tracce che sembra quasi scon-
tato seguire, ma che non si sa dove 
riescono ad arrivare.

di Chiara Silvestri*

Tr .acce

Tra frasi fatte
 e ovvietà, 

le tracce di un maggio 
tutto in pianura, 

che con l’arte prova 
a “far quadrato” 
contro la crisi

Torna Robert Langdon, 
protagonista dei best-
seller internazionali Il 
Codice da Vinci e Angeli 
e Demoni, per un’av-
ventura tutta italiana 
tra le oscure e fascinose 

pagine del poema dantesco (da cui de-
riva il titolo del romanzo), tra storia, 
misteri, codici da decifrare.
Mondadori - 25 €

Il terzo e ultimo ca-
pitolo dell’esilaran-
te saga, in uscita in 
Italia il 30 Maggio. 
Bradley Cooper, Ed 
Helms, Zach Galifia-
nakis, Justin Bartha 

e Ken Jeong tornano per un’ultima 
notte infinita, come sempre ai limiti 
dell’assurdo.
hangoverpart3.com

Il nuovo, attesissimo, 
disco di inediti dI Elio 
e Le Storie Tese in 
uscita il 7 maggio, il 
nono della loro disco-
grafia. L’album bian-
go il cui titolo è un 

tributo al The white album, il nono 
album dei Beatles, contiene 15 nuove 
canzoni, il brano con cui la band ha 
trionfato al Festival di Sanremo: La 
canzone mononota.
Sony Music

INFERNO LIBRI

UNA NOTTE DA LEONI 3 CINEMA

L'ALBUM BIANGO MUSICA* tr-acce .tumblr .com
 tracce .blog@gmail .com
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La storia della  Fabbrica della 
Birra Perugia  ha radici lontane, 
nasce infatti nel 1875 per iniziativa 
del milanese Ferdinando Sanvico. 
Si trattava di una produzione solo 
lontana parente di quella che co-
nosciamo oggi, pensate che in que-
gli anni l’azienda aveva sede nella 
centrale via Baglioni ma utilizzava 
i vicini depositi di neve ubicati nei 
sotterranei della Rocca Paolina per 
la maturazione e la conservazione 
della birra, in appositi fusti di rove-
re. Altri tempi.

In pochi anni la "Fabbrica" ebbe 
però un grande successo: da una 
parte la centralità del locale si 
rivelò strategica, era lì che gran 
parte della birra veniva venduta, 
dall'altra la sua fama aveva supera-
to i confini regionali e le sue erano 
birre richieste in gran parte dell'I-
talia centrale. Fu così che nei primi 
del novecento, coinvolgendo altri 
imprenditori cittadini, si decise di 
fare il grande passo e trasferire la 
sede in Via Bartolo e nei grandissi-
mi locali che si estendevano attra-
verso le cantine che dal teatro Tur-
reno si spingevano fin sotto Piazza 
Piccinino. Il piccolo birrificio della 
città aveva fatto il grande passo, era 
diventato grande.

Questo racconto  si arrestò im-
provvisamente nel 1927 quan-
do la Peroni rilevò il birrificio ed il 
relativo marchio, fondendolo con 
quello della casa madre. La sede di 
Perugia divenne così uno dei tanti 
punti di produzione ed imbotti-
gliamento di quella che sarebbe 
poi diventata una delle più famose 
birre del mondo. Ma la storia non 
era finita, non del tutto almeno. 
Alcuni anni fa qualcuno vide per 
caso le vecchie pubblicità dell'epo-

P recisazione necessaria, 
ho seguito questa avven-
tura abbastanza da vici-
no e conosco piuttosto 

bene alcuni dei suoi protagonisti. 
Quindi sì, nel raccontarla sono 
molto probabilmente di parte. Tut-
tavia non avevo pensato di dedica-
re alcuna riga alla cosa fino a ieri 
sera, quando per la prima volta ho 
assaggiato (da leggersi anche come: 
bevuto con avidità) la loro delizio-
sa Golden Ale, bottiglia uscita dalla 
primissima cotta.

ca, disegni futuristi che racconta-
vano tanto un'altra bevanda quan-
to un'altra epoca, e si innamorò 
di un'idea, quella di una birra ar-
tigianale indissolubilmente legata 
al territorio che la vede nascere, 
la sua città. Nasce così, ottantasei 
anni dopo, la nuova Fabbrica del-
la Birra Perugia. Una Golden Ale 
di grandissima beva ed un'Ame-
rican Red Ale gustosa e profonda 
sono le prime due bottiglie uscite 
dalla sede di Pontenuovo, vicino 
Torgiano. Tanto altro succederà, 
e da queste parti si è certi che si 
tratti di una storia da continuare 
a seguire con attenzione. È una di 
quelle più belle.

FABBRICA 
DELLA BIRRA PERUGIA, 

UN�ALTRA 
BELLA STORIA

di Jacopo Cossater*

Fast Good

* twitter.com/jacopocossater
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... è la nostra 
età, dove si sa 

cosa si era 
e non si sa cosa 

si sarà ...

di Claudia Alfonso

La linea d’ombra La Linea d’ombra è una canzone 
(anche se è poco cantata ma piut-
tosto raccontata) di Jovanotti con-
tenuta nell'album “L’albero” del 
1997 e secondo me è perfetta per 
indicare la situazione del giovane 
d'oggi nonostante sia stata scritta 
più di quindici anni fa.

Ovviamente vi espongo quella che 
è la mia interpretazione e il mio 
significato personalissimo perché, 
come sapete, la musica è bella 
proprio perché arbitraria e ognu-
no può dare il senso che vuole, in 
relazione alle proprie esperienze e 
alla propria vita.

La linea d’ombra è un segmento, 
è quella retta quasi indefinita che 
oltrepassandola sei in luce e se 
retrocedi sei al buio, se ci rimani 
sopra, invece, ti ritrovi come in 
un limbo, fermo, senza sapere 
che  fare, perché non è né giorno 
né notte.

Ecco dove si trovano i giovani d'og-
gi, in questo tratto di quasi luce e 
quasi buio, inermi a vedere quello 
che succede, con nebbia fitta da-
vanti ai loro occhi e consapevoli 
che, dopo quel muro di nebbia, c'è 
qualcosa magari di buono, ma diffi-
cile da raggiungere perché le con-
dizioni non lo permettono.

Quella maledetta nebbia è creata 
dalla società, da quel governo che 
non ci consente di metterci  in gio-
co, che non ci dà possibilità, da un 
sistema corrotto e pervaso di stu-
pidi giochetti, di compromessi e 
raccomandazioni a cui tanti giova-
ni onesti si rifiutano di sottostare.
Questi sono i nostri trent’anni, 
quelli in cui, detti alla Jovanotti 
“la faccia di mio padre prende for-

È ora di spiegarvi perché 
questa rubrica si chiama 
La Linea d’ombra.
E non c'è migliore occa-

sione di questa, ovvero il numero 
dedicato giovani; e ora vi spiego 
perché.

ma sullo specchio lui giovane, io vec-
chio. Le sue parole che rimbombano 
dentro al mio orecchio “la vita non è 
facile ci vuole sacrificio un giorno te 
ne accorgerai e mi dirai se ho ragio-
ne” arriva il giorno in cui bisogna 
prendere una decisione... ...è la mia 
età dove si sa come si era e non si sa 
dove si va, cosa si sarà”.

Il nostro Paese ha il dovere di 
aiutarci, di aiutarci a capire cosa sa-
remo e cosa c’è per noi oltre la linea 
d’ombra e la nebbia. Ha il dovere di 
spingerci a restare, di spingerci a 
non abbandonare la nave, a diventa-
re i capitani di questa nave, a risol-
levarci dal baratro della disoccupa-
zione e dalle tenebre del precariato. 
Solo così potremmo essere pronti a 
dire “levate l'ancora, diritta, avan-
ti tutta, questa è la rotta, questa è 
la direzione, questa è la decisione”.
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mensa universitaria di Via Pascoli). 
Scopro anche che le biciclette non 
saranno messe a disposizione della 
comunità ma  assegnate a 30 figure 
professionali appartenenti all’area 
politico-istituzionale, all’area pro-
fessionale e all’area istruzione. Lo 
trovo un po' limitante (sia nei nu-
meri che nelle categorie di attribu-
zione, visto l'investimento), ma mi 
può stare anche bene. Poi rifletto 
sul fatto che all'interno delle cabi-
ne del Minimetrò c'è la sagoma di 
una bicicletta: è infatti consentito 
trasportarne. Esplicito invito all'u-
tilizzo di un mezzo così ecologico, 
nonostante l'oggettiva difficoltà, in 
termini di pendenze, del territorio 
cittadino. Alla luce di tutte queste 
considerazioni trovo assurdo che 
in una delle poche zone pianeg-
gianti della città, corso Vannucci, i 
vigili facciano multe a chi osa per-
correrla in bicicletta.
Maria F.
 
 
Lo trovo eccessivo anch'io. Credo che 
per legge nelle zone pedonali non si 
possa andare in bici. Ma visto che 

• Nicole Minetti compra casa per 3 
milioni di euro.  
Guadagnano bene questi igienisti 
dentali.

• Papa Francesco: “Gesù è nostro 
avvocato”.  
Con Pilato però fu poco persuasivo.

• È morta Margaret Thatcher.  
Ora è la “lady di zinco”.

• Clini: “Cambiarsi le mutande ogni 
4 giorni per risparmiare acqua”.  
E cosa ne diresti di pisciarsi addos-
so per lavarle?

G entile direttore, appren-
do dai giornali del pro-
getto E-bike sviluppato 
dal Comune. Se non 

ho capito male il progetto costerà 
72.000 euro, di cui 36.000 finan-
ziati dal Ministero dell’Ambiente e il 
restante a carico del Comune di Pe-
rugia. Per questa cosa saranno date 
in dotazione 30 biciclette e una se-
rie di rastrelliere in vari punti della 
città (dai portici del Palazzo della 
Prefettura in Piazza Italia al polo 
manageriale del Silvestrini fino alla 

questo Comune già fa la guerra alle 
auto e investe così tanto sulle due 
ruote, se i vigili fossero meno zelanti 
con chi percorre il corso in bicicletta 
o se il Comune pensasse a percorsi 
appositi anche in centro, sarebbe un 
bel segnale.

Caro Matteo, ho visto nei giorni 
scorsi la foto dello stand delle Mar-
che al Vinitaly. Certo che non fan-
no un figurone: hanno addirittura 
sbagliato la dicitura! Quella esatta 
è "città candidata capitale europea 
della cultura" e non, come hanno 
scritto loro, "candidata a città eu-
ropea della cultura"... Capito bene?
P.
 
Fa sorridere, parecchio. Fa sorride-
re molto meno che Perugiassisi non 
abbia approfittato di quella stessa 
vetrina.

scrivete le vostre considerazioni a:
matteograndi@piaceremagazine.it

•  Justin Bieber: “Anna Frank oggi 
sarebbe una mia fan”.  
Perché torturarla ancora?

• In arrivo l’auto ideata da un team 
di donne.  
Ancora cinque minuti e arriva.

inviate le vostre freddure a:
piacere@piaceremagazine.it

La posta
del Direttore

di Matteo Grandi

di Andrea Ceccarelli

Il cecchino
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“E siamo morti a vent'anni benedicen-
do di speranza troppe frasi, rimaste sul 
guanciale...” questa è una frase di una 
canzone meravigliosa di un giovanis-
simo cantautore italiano, Il Cile.

Esordiamo con lui e con la sua affer-
mazione ridondante nel suo testo, 
per vari motivi. Primo fra tutti in 
questo numero abbiamo deciso di 
focalizzare l'attenzione sui giovani.

Quella parte della società tanto bi-
strattata, alla quale troppo spesso 
si nega un futuro, nella quale però 
risiede la speranza per la crea-
zione di un mondo meno marcio, 
più meritocratico e meno legato a 
elitè che decidono tutto.

Noi di PM abbiamo compiuto un 
viaggio nel mondo under 30 tra 
musica, arte, lavoro, moda, im-

prenditoria, stili di vita, cultura, 
fotografia, gastronomia, senza tra-
lasciare le problematiche di coloro 
che lottano per non sentirsi “mor-
ti a vent’anni” e per non abbando-
nare le frasi piene di speranza sul 
guanciale dopo essersi svegliati.

Perché in realtà non siamo così tan-
to bamboccioni.

PIACERE!!! SIAMO GIOVANI
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Testo Claudia Alfonso Brano Siamo morti a vent’anni � Il Cile

Viaggio nel mondo degli under 30.  
Tra cultura, gastronomia, arte, musica e tanto altro...

Altro che bamboccioni



Attenti a non farla arrabbiare, 
potrebbe tirarvi un bel destro e far-
vi perdere i sensi.
Abbiamo incontrato Ilenia Pappa-
fava, una giovane umbra, rigorosa-
mente under 30 (per l'esattezza ha 
26 anni), di Gubbio che si sta facen-
do strada nel mondo del pugilato.

Ciao Ilenia, per iniziare, hai car-
ta bianca per presentarti...

Mi chiamo Ilenia Pappafava, ho 26 
anni, vivo a Gubbio, ma la maggior 
parte del tempo lo trascorro a Pe-
rugia, dove lavoro come segretaria 
in un'azienda di costruzioni edili e 
dove mi alleno quasi tutti i giorni, 
nella palestra Polisportiva Paris 
‘88. Mi piace avere sempre mille 
cose da fare; gli altri mi definisco-
no una ragazza solare, dolce e con 
grinta da vendere.

Perché la boxe? Come è nata 
questa passione?
La mia passione per la boxe nasce 
grazie a mio fratello. Quando erava-
mo piccoli ricordo che a volte, quan-
do trasmettevano gli incontri per te-
levisione, ci fermavamo a guardarli... 
e a simulare la lotta sul divano di casa! 
Poi un giorno di qualche anno fa, 
mio fratello mi regalò un sacco e dei 
guantoni e da quel momento, la sera 
quando tornavo a casa dal lavoro, mi 
piazzavo in garage a tirare pugni fino 
a stancarmi... una liberazione!

In generale, perché una donna 
dovrebbe avvicinarsi a questo 
sport comunemente maschile?
Fortunatamente questo sport sta 
prendendo sempre più piede anche 
tra le ragazze. Non so il motivo per 
il quale una donna debba avvicinar-
si al pugilato, ma posso dirvi perché 
l'ho fatto io e perché contino a sce-
gliere di farlo ogni giorno. Il pugilato 
mi aiuta a tirare fuori le emozioni, mi 
spinge a fare sempre quel pizzico in 
più, mi fa vedere fino a che punto ri-
esco ad arrivare e ogni volta che non 
cedo alla tentazione di mollare, mi 
insegna che i limiti esistono solo se è 
il nostro cervello a imporceli. Lo scel-
go ogni giorno perché mi fa crescere.

Ti sei sentita a volte discrimina-
ta in quanto donna?
Non proprio discriminata, più che 
altro... osservata! Il difficile è stato 
farsi prendere sul serio, far capire 
ai ragazzi che non ero lì per farmi il 
fisico, ma volevo confrontarmi con 
questo sport seriamente. Quando 
hanno visto la mia tenacia, la mia 
grinta, quando ho dimostrato sul 
ring di avere coraggio, di saper 
tenere testa al sesso forte, allora 
hanno iniziato a rispettarmi e a 
trattarmi come un pugile.
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“Tirare pugni? È una liberazione!”

Giovani e sport

ILENIA PAPPAFAVA. 
È DONNA IL NUOVO TALENTO 

UMBRO DELLA BOXE
Testo Claudia Alfonso Brano Boxe � Ivano Fossati



speciale under 30*pm | 25

Cosa c’è nella tua vita oltre la 
boxe?
Come ti ho accennato faccio la 
segretaria, quindi tra ufficio e pa-
lestra mi rimane veramente poco 
tempo, ma quello che ho cerco di 
trascorrerlo con il mio ragazzo, con 
la famiglia e le amiche.

In questo numero, noi di PM ci 
siamo concentrati sui giovani. Che 
cosa significa essere giovani oggi?
Penso che i giovani abbiano biso-
gno di stimoli, di riscoprire i valori 
veri, la semplicità e la tranquillità. 
Tutto il superfluo che la società di 
oggi impone, li ha allontanati dal-
la realtà e distratti dai loro sogni. 
Penso che dovrebbero essere più 
curiosi della vita e capire che i so-
gni si realizzano, se si è disposti a 
fare qualche sacrificio. 

Parlaci della tua passione per la 
moda: come la coltivi?
Diciamo che, essendo nipote di 
una bravissima sarta, non potevo 
che avere anche la passione per la 
moda, ma più che altro per la fo-
tografia di moda. Sono affascinata 
dalla creatività e dall'originalità con 
cui i fotografi scelgono quegli scatti, 
dalle location e dalla luce che risal-
tano modelle e abiti. Ecco, la mia 
passione per la moda si ferma qui, 
mi piace vestire alla moda, ma non 
sono di certo una fashion victim, in 
quanto adoro la comodità e in par-
ticolar modo le tute... le indosserei 
anche per andare al lavoro!

Ilenia, concludo con una do-
manda di rito: quali sono i tuoi 
progetti futuri?
Per quest'anno spero di poter par-
tecipare ai campionati italiani, poi 
si vedrà!
In bocca al lupo! 
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Alex, classe 1991, ama la boxe. La 
ama così tanto, che nel suo profilo 
facebook scrive che quando è giù di 
corda c’è solo un posto in cui vuo-
le andare, di una sola cosa vuole 
ubriacarsi... della sua famiglia: la 
palestra SportBoxe Perugia. Da 
qui sono partita, seduti sul tavolino 
di un bar, mentre lui sorseggiava 
una CocaCola rigorosamente Zero.

Alex, come nasce la tua passio-
ne e dove vorresti arrivasse?
Nasce per caso: avevo sedici anni e 
un amico di famiglia, un ex pugile, 
mi portò in palestra e lì fu amore 
a prima vista. Il mio sogno? Vin-

cere un buon titolo da professio-
nista nella categoria dei pesi medi 
e finalmente poter vivere di boxe, 
portare a casa un piatto caldo con i 
soldi sudati dalla mia passione.

Sei molto giovane: quanti incon-
tri hai fatto e quale è stato il più 
significativo?
Ho alle spalle 47 incontri da dilet-
tante, ma non sto più nella pelle 
per poter combattere da professio-
nista, senza caschetto e con guan-
toni più leggeri. Gli incontri sono 
tutti significativi, credo che il più 
importante sia sempre quello che 
sto per fare, perché è lì che ricade 

tutta la mia concentrazione e il sa-
crificio: il prossimo lo combatterò 
il 3 maggio. 

Quanti sacrifici e rinunce devi 
fare per svolgere la tua attività 
di agonista? 
Potrei racchiudere tutto in tre pa-
role: allenamento, alimentazione, 
riposo. Ma è altrettanto importante 
anche saper uscire dai tuoi schemi 
precisi, interromperli, ricaricarti 
fisicamente e psicologicamente, e 
riprenderli. Avere dunque il tempo 
per riposarsi, e poi continuare.

Sul ring ve le date di santa ragio-
ne, poi al termine dell’incontro, 
dopo esservi presi a pugni vi 
abbracciate, con naturalezza... 
La trovo una dissonanza molto 
interessante.
L’abbraccio è l’emblema della con-
divisione: il pugile abbraccia per-
ché soltanto l’avversario può dav-
vero comprendere la fatica degli 
allenamenti, della dieta e di tutti i 
sacrifici fatti. La boxe non è, come 
molti pensano, una “rissa da bar”: 
la boxe è un confronto con violen-
za, ma al contempo con rispetto, è 
più una partita a scacchi, in cui ser-
ve anche strategia e autocontrollo. 

Chi è il tuo pugile preferito?
Il mio idolo è  un peso medio: Mar-
vin Hagler, conosciuto anche come 
“Il Meraviglioso”.
 
Che cosa rappresenta per te il 
pugilato? 
Il pugilato è il sogno, la vita, ciò che 
alle 6 mi fa alzare dal letto, io lot-
to per questo. E devo ringraziare i 
maestri Ernesto Galli e Alessio Gag-
gioli che la curano ogni giorno,alla 
palestra SportBoxe Perugia, la mia 
crescita agonistica.

“Tutto, ma proprio tutto, lo si fa per questo momento: quando 
l’arbitro ti tira su il braccio e il pubblico ti applaude…”

Un boxeur perugino pronto a entrare nel professionismo

Alex Pippi: il mio pugilato

Testo Federica Uccello Brano Il Pugile Sentimentale � Vinicio Capossela



Li separa un oceano, eppure, in 
qualche modo, parlano la stessa 
lingua. Non quella grammaticale, 
ma il linguaggio dei sapori e de-
gli odori prelibati. Lorenzo (chef 
a Londra) e Matteo, (sommelier 
a Los Angeles), entrambi giovani 
umbri, sono oggi protagonisti nel 
mondo della cucina e dell'eneologia 

internazionale. Raccontano a PM, 
in un’intervista doppia, la loro espe-
rienza lavorativa fuori porta e il lin-
guaggio della loro professione, fatta 
di piccole ma decisive sfumature.

Lorenzo d’Abate, 22 anni, peru-
gino di origine, ora chef a Londra 
al tri-stellato ristorante dello 

chef Gordon Ramsey. Parliamo 
di cucina d’avanguardia, in cui 
l’interpretazione di ogni pietanza, 
la scelta di ogni spezia, diventano 
dettagli fondamentali per la rea-
lizzazione di un piatto che stimoli 
tutti i nostri sensi, in un equilibrio 
perfetto. Un’avventura tra piatti 
e culture differenti, alla ricerca 
di nuovi sapori e profumi, nella 
sintesi e l’azzardo che fanno della 
novelle cuisine l’arte della speri-
mentazione culinaria. Matteo Pa-
stori, ventiquattrenne sommelier, 
che dopo due anni al Dorchester 
Hotel di Londra (5 stelle lusso), 
lavora oggi a Los Angeles con la  
North American Sommelier As-
sociation.

Come è iniziata questa avventu-
ra?
L. A lanciarmi nel mondo della cu-
cina è stato un grande cuoco e ami-
co perugino, Massimo Infarinati, 
con cui ho potuto lavorare al Vini-
taly. Ho poi proseguito in Spagna, 
a Ibiza, per fare un po’ di espe-
rienza sul campo, fino ad arriva-
re a Londra, dove lavoro tutt’ora.  
M. Nel 2008, dopo un corso 
dell’Associazione Italiana Som-
melier, mi trasferii a Londra per 
lavorare come assistente manager 
sommelier al The Dorchester Hotel, 
un 5 stelle lusso. Qui rimasi per 
due anni e mezzo per poi fare le 
valige e tentare la fortuna negli 
Stati Uniti, a Los Angeles. Al mo-
mento sto lavorando con la North 
American Sommelier Association.

In che modo nel vostro lavoro 
riuscite a portarvi dietro la “vo-
stra terra”?
L. Penso che il legame con la ter-
ra d’origine sia imprescindibile. 
La porto dietro nel ricordo e nel-
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La Londra di Lorenzo d’Abate
e la Los Angeles di Matteo Pastori

Due giovanissimi protagonisti in USA e Gran Bretagna 
grazie a cucina ed enologia

Umbri nel Mondo

Testo Luca Benedetti e Gian Marco Tosti Brano Breakfast in America � Supertramp
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la speranza che un giorno potrò 
tornare e realizzarvi qualcosa con 
l’esperienza accumulata. È nella 
mia terra che è iniziato il percorso; 
spero di portare un giorno il mio 
contributo, nel mio piccolo.
M. Con il mio progetto, “Giro d’I-
talia” all’interno della suggestiva 
Wine Room del ristorante Terroni 
di Los Angeles, sto promuovendo 
una serie di serate basate sulla de-
gustazione di piatti tipici della re-
gione in programma, con l’abbina-
mento di vini autoctoni. Iniziai con 
l’Umbria e fu un successo inaspet-
tato di pubblico tra cui giornalisti, 
sommelier e distributori di vino.

In che cosa consiste esattamen-
te il vostro lavoro?
L. Chef è anche sinonimo di spe-
rimentazione di nuove tecniche di 
cucina, di accostamenti di sapori 
inediti; nulla è lasciato al caso. 
Ogni piatto vuole essere qualcosa 
in più di un “cibo” che si mangia. 
Ogni pietanza è una creazione che 
abbraccia tutte le sfere sensoriali. 
M. Rendere lo studente americano 
più consapevole della vera cultura 
enogastronomica italiana tramite 
l’insegnamento basato sulla di-
dattica A.I.S, promuovendo poi il 
lato pratico della materia, tramite 
degustazioni e abbinamenti. Al 
ristorante Terroni, organizzo de-
gustazioni e mantengo aggiornata 
la lista dei vini, composta da circa 
550 etichette italiane.

Potreste descrivere il momento 
più duro e quello di maggior 
soddisfazione che avete passa-
to?
L. Probabilmente il più duro è sta-
to l’impatto con una nuova nazio-
ne, con le nuove dinamiche con 
cui sei obbligato a relazionarti. La 

più grande soddisfazione forse è 
quella che sto vivendo oggi: poter 
lavorare in uno dei più prestigiosi 
ristoranti di Londra, sotto il nome 
(pluristellato) di Gordon Ramsey.
M. L'esperienza a Londra ha visto 
molti alti e bassi. Oltre allo stress 

dei ritmi lavorativi, ho affrontato 
un duro periodo di studio per il 
corso Wine and Spirit Education 
Trust, sulla conoscenza approfon-
dita del “International wine busi-
ness” e dei liquori. Dopo questo 
periodo tutto sembrava semplice 
ma mi stavo annoiando. Iniziai ad 
inseguire il mio sogno americano, 
che tutt’ora va avanti.

Perché consigliereste un’espe-
rienza lavorativa all’estero?
L. La crescita, da un punto di vista 
lavorativo, è accelerata all’estero. 
È possibile approcciare le diverse 
culture e tecniche di lavoro in ogni 
campo professionale. È un’esperien-
za responsabilizzante: qui ho capito 
che l’impegno e il sacrificio sono 
davvero proporzionali al successo. 
M. Purtroppo l’Italia non sembra 
offrire niente di promettente, al mo-
mento. Se un giovane ha delle aspi-
razioni, questo è il momento giusto 
per armarsi di coraggio e farsi un’e-
sperienza fuori casa, che insegna a 
vivere e soprattutto arricchisce in 
maniera sostanziale la propria per-
sonalità.

Un sogno nel cassetto?
L.  Non ho tempo di aprirlo! - sor-
ride. Chissà, magari tornerò nella 
mia terra e aprirò un ristorante lì. 
Sogno di poter riconciliarmi con 
le mie radici; mi piace immagina-
re che qualcuno, un giorno, possa 
dire: “…perché stasera non man-
giamo al ristorante di d’Abate?” 
M. Quello che sto vivendo è stato 
parte dei miei sogni per molto tem-
po, sono fiero dei traguardi rag-
giunti e spero un giorno di sentirmi 
realizzato nel mio Paese, così come 
ci sente qui in America. 



Una data da ricordare quella del 14 
Gennaio 2013: è stata finalmente 
varata la Legge 4 che reca disposi-
zioni in materia di professioni non 
organizzate in ordini o collegi.
Quando si parla di professioni non 
organizzate si intendono tutte quel-
le attività economiche, a favore di 
terzi, esercitate mediante lavoro 
intellettuale, escludendo, tuttavia, 
tutte quelle riservate per legge a sog-
getti iscritti in albi o simili.

L’Umbria è stata decisiva in questa 
battaglia lunga ben 15 anni: è stata, 
infatti, proprio la Senatrice Anna-
rita Fioroni la relatrice di questa 
legge al Senato. Si tratta di una legge 

importantissima, perché finalmente 
i nuovi mestieri (quali quelli del mu-
sico terapeuta, dell’amministra-
tore immobiliare, del naturopata, 
del traduttore e interprete, del 
counseling, dell’enologo, dell’in-
formatico professionista e tanti al-
tri che potrete trovare su www.cnel.
it/445) escono dal territorio del lavo-
ro autonomo e precario ed entrano 
nell’universo delle professioni libe-
re e anche più remunerative, oltre 
che moderne. E, di conseguenza, 
anche più legate al mondo giovanile.
Una schiera di professionisti al ser-
vizio delle imprese, delle persone e 
del sociale diventano protagonisti 
del sistemo economico nazionale.
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Finalmente le nuove professioni, legate soprattutto ai giovani,  
trovano una collocazione precisa grazie alla Legge 4 promossa 
dalla Senatrice umbra Fioroni. PM vi spiega di che cosa si tratta 

anche grazie agll’intervento del Presidente dell’Associazione 
Informatici Professionisti, Andrea Violetti

Gennaio 2013, un mese da ricordare

LEGGE 4. PROFESSIONISTI CERTIFICATI 
A TUTELA DEL MERCATO

Testo Claudia Alfonso Brano Chi non lavora non fa l'amore � Adriano Celentano

Perché Gennaio 2013 è un 
mese da ricordare?

Perché parallelamente alla Legge 
4 nello stesso mese è stato firma-
to anche il DLgs 13 per la defini-
zione delle norme generali e dei 
livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazio-
ne degli apprendimenti non for-
mali e informali e degli standard 

minimi di servizio del sistema 
nazionale di certificazione delle 
competenze, grazie a queste due 
nuove norme siamo più Europei 

e più moderni sia per quanto 
riguarda le nuove professioni sia 
per la formazione e certificazio-
ne delle competenze che dovrà 
essere conforme agli standard 
europei come l’EQF (European 

Qualification Framework).

Chi è l’informatico?
È un professionista che opera 

nell’ambito dell’Information and 
Communications Technology, 
ovvero, negli ambiti correlati 

all’informatica, per vocazione 
tecnologica (robotica, domotica, 
elettronica, telecomunicazioni) 
o per vocazione metodologica 
(management, amministrazio-
ne, marketing, comunicazione, 

organizzazione aziendale), 
anche in contesti o discipline 

diversi (formazione, consulenza, 

ANDREA VIOLETTI
Presidente Associazione 

Informatici Professionisti



Associazione Informatici Pro-
fessionisti, è un’associazione 
professionale no-profit con lo 

scopo di affermare la centralità 
strategica delle professioni per 

un moderno sviluppo economico 
del Paese e la valorizzazione delle 
specifiche capacità professionali 
nei settori dell’Information and 

Communication Technology, 
attraverso processi di valutazione 
e attestazione delle competenze. 
AIP-ITCS adotta un modello di 

gestione per la certificazione dei 
professionisti in conformità alla 
Legge 4/2013 e al DLgs 13/2013, il 
modello fornisce informazioni in 
base alle conoscenze, esperienze e 
competenze professionisti anche 
a supporto per la pianificazione 
delle azioni di formazione conti-
nua e aggiornamento professio-

nale. (www.aipnet.it).

AIP
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In che cosa consiste la legge 
sulle nuove professioni?

È stata approvata la proposta di 
legge sulle professioni non ordini-

stiche che riconosce, senza alcun 
vincolo di esclusiva, le libere as-

sociazioni nel rispetto delle regole 
di concorrenza e con lo scopo di 

promuovere la qualificazione pro-
fessionale degli operatori, senza 
però imporre alcuna barriera di 

accesso agli operatori. È una legge 
di cui si cercava l'approvazione da 

molto tempo, l'esigenza non era 
quella di chiuderle come quelle 
regolate da ordini e albi profes-
sionali ma cercare di tutelare 

una serie di lavoratori che sono 
professionisti, senza alterarne 

l'accesso al mercato concorrenzia-
le, individuando dei percorsi pro-
fessionalizzanti per distinguersi 

nel mercato del lavoro.

Una legge alla quale Lei tene-
va molto e della quale è stata 

relatrice...
Ho presentato un disegno di legge 
nel corso della scorsa legislatura. 
Alla Camera erano stati presenta-
ti disegni analoghi e dopo il per-
corso parlamentare, si è arrivati 
alla decisione di non riconoscere 
direttamente le associazioni di 

queste categorie ma dare la 
possibilità, non l'obbligatorietà, 
ai professionisti di richiedere un 

attestato di conformità alle norme 
tecniche UNI. Una sorta di mar-
chio di qualità per distinguere il 

professionista rispetto ad altri nel 
proprio mercato di riferimento. 

Sono riuscita a portare a termine 
il provvedimento trovando le giu-
ste sintesi tra gli ostacoli di altre 
forze politiche, la legge è stata 

approvata in via definitiva dopo 
tre passaggi e dopo le modifiche 

al Senato nello scorso novembre e 
alla Camera in dicembre. 

ANNARITA FIORONI

auditing). Le caratteristiche speci-
fiche ed i livelli di capacità richie-
sti sono definiti da regolamenti e 

standard Europei oggi applicabili 
in Italia grazie a queste nuove nor-
me. La professione è complessa, in 
continua evoluzione e difficilmen-
te associabile a un percorso unico 

di formazione universitaria: è 
sempre da completare con un pro-
cesso evolutivo della competenza 
basato su esperienze continue di 

studio e lavoro.

Qual è l’impatto della profes-
sione informatica per lo svilup-

po e la ripresa economica? 
Notevole; e la categoria è caricata 
di molte responsabilità non anco-
ra ben comprese dai decision ma-
ker. Gli aspetti di privacy, sicurez-
za informatica e identità digitale 
ad esempio non sono trattati con 
la dovuta attenzione, pensiamo 

ai recenti usi del voto elettronico; 
le truffe on line sono in aumento, 
non sono previsti budget adeguati 

per la protezione delle nostre 
informazioni e delle infrastrutture 
critiche anche pubbliche. Il termi-
ne “digital war”, se osserviamo il 

problema a livello internazionale, 
non è molto distante dalla realtà, 

le “informazioni” stanno assu-
mendo un valore economico sem-
pre più alto e non stiamo facendo 

abbastanza per proteggere i nostri 
asset. L’agenda digitale promossa 

recentemente stenta a partire e 
ancora una volta l’Italia è agli 

ultimi posti per gli investimenti nel 
settore ICT, il digital divide è an-

cora un problema e non esiste un 
progetto nazionale di copertura di 
rete adeguata alle necessità delle 

imprese e dei cittadini.
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Guardare il mondo dai propri occhi 
non è mai stato così importante: na-
sce un nuovo mercato, che si basa sul 
sistema di controllo di negozi tramite 
crowdsourcing. È sufficiente scari-

care un’app e il proprio iPhone di-
venta uno strumento fondamentale 
di guadagno per un utente che sce-
glie di applicarsi in questo campo la-
vorativo, o di controllo per un’azien-

da. Registrandosi sul sito bemyeye.
com come Tenant o utilizzando 
bemyEye iPhone App, è possibile 
mettere a servizio delle società che lo 
richiedono, la propria disponibilità 
a fare rilevazioni in negozi e attività 
commerciali. Il progetto BeMyEye 
richiede ai propri collaboratori di 
effettuare piccoli rilievi fotografici, 
che forniscono osservazioni atten-
dibili e a costi contenuti su migliaia 
di punti vendita da qualsiasi località 
italiana. L'App è completamente gra-
tuita e non vi sono acquisti interni. 

È necessario registrarsi e vengono 
proposti dei Job, piccoli questionari 
pubblicati su una mappa. Se si decide 
di raccoglierne uno, una volta recato-
si nel luogo indicato, basta svolgere 
il lavoro e fare l’upload dei risultati. 
Il lavoro è semplice e alla portata di 
tutti: una tipica attività di Job è quella 
di rilevare la presenza e il prezzo di 
un prodotto in un negozio. 

Un facile guadagno per gli Eye, 
perché ogni Job ha un suo valore 
espresso in crediti, dove 100 crediti 
equivalgono a 1 euro. Mediamente 
i Job, richiesti dalle varie aziende, 
valgono ognuno tra 5 e i 15 euro. Il 
progetto vede la luce il 24 Giugno 
2011 ed è già stato oggetto di nume-
rosi premi, tra i quali il "Best Inno-
vative Outsourced Initiative" da 
Accenture e Il Sole 24 Ore. La stam-
pa nazionale si è espressa numerosa 
in merito, elogiandone l’attività, che 
si propone di accorciare le distanze 
nel mondo e dare un piccolo reddito 
a molte persone, offrendo la giusta 
sicurezza alle aziende di un’indagine 
che sia effettuata a regola d’arte. Fare 
foto non è mai stato così redditizio. 

INFO:
www.bemyeye.com

Il mondo del commercio attraverso i tuoi occhi. 
Un'idea innovativa per giovani in cerca di lavoro

Quando un’app ti permette di guadagnare 

Applicati anche tu: 
diventa un eye

Testo Beatrice Angelucci Brano The Last Goodnight � Pictures Of You



Si chiamano Livia, Cesare, Lau-
ra, Chiara, Antonello, Tomma-
so, Luca, Filippo, Maria Teresa, 
Maddalena, Pio, Michela, Fran-
cesca, Alessio, Federico, Marina 
e sono, per la maggior parte stu-
denti universitari. Dallo scorso 
inverno si sono interessati alla 
causa di Telethon e da un paio di 
mesi hanno costituito ufficialmen-
te il Gruppo Giovani di Telethon 

con l’intenzione di ideare e realiz-
zare iniziative rivolte ai loro coeta-
nei, per sensibilizzarli alle proble-
matiche delle malattie genetiche e 
all’importanza della ricerca.

Giuseppe Ruperti, il coordina-
tore regionale di Telethon in Um-
bria, li incoraggia. “È la freschez-
za delle idee e la voglia di rendersi 
utili che mettono a disposizione di 

Telethon, che fa la differenza. Per 
questo hanno una piena autonomia 
di azione; io mi limito alla supervi-
sione, perché il loro entusiasmo non 
sia frenato”.

E a vedere da come si muovono, 
non lo è, in effetti. Per il Primo 
Giugno, ad esempio, hanno ide-
ato un concorso per nuovi talenti 
dal titolo “Give Your Voice  - Io 
sto con Telethon”, finalizzato 
alla raccolta fondi, ma soprattutto 
a portare l’argomento della ricer-
ca sulle malattie genetiche in mez-
zo ai giovani, con gli strumenti e i 
modi dei giovani. “Il concorso vuo-
le essere l’occasione perché i ragazzi 
che cantano, suonano, hanno talen-
to artistico e si vogliono mettere alla 
prova” - spiega Laura, portavoce 
del gruppo - “possano far  sentire la 
loro voce. Give Your Voice è una buo-
na occasione in tutti i sensi”.

Il concorso è aperto a cantautori, 
band con proposte inedite, cover 
e tribute band, che hanno tempo 
per iscriversi fino al 18 maggio. Le 
esibizioni saranno rigorosamente 
dal vivo e sarà presente una giuria 
di esperti per valutare le perfor-
mances. Tutte le informazioni e il 
regolamento del concorso si posso-
no trovare su Facebook alla pagi-
na Give Your Voice Vol. I 2013 e su 
Twitter, seguendo Give Your Voice. 

Non solo la promozione del nuo-
vo contest, però, viaggia sui social 
network. Anche l’organizzazione, 
gli scambi di opinione e gli aggior-
namenti, insomma tutte le attività 
del gruppo. A vederli all’opera, 
questi ventenni, non si può non no-
tare con quale entusiasmo e quanta 
energia affermino, ogni volta, “Io 
sto con Telethon”. 
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Il neonato “Gruppo Giovani” 
lancia un concorso per nuovi talenti

Io sto con Telethon

Testo Maria Luisa Lucchesi Brano Mi Servirebbe Sapere � Antonio Maggio
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Nel 2012, in Umbria Telethon 
ha raccolto 25mila euro sui 31 
milioni complessivi, destinati 
alla ricerca per le malattie ge-
netiche. In 19 anni di attività, 
l’Associazione ha destinato alla 
ricerca un totale di 299.519.866 
euro. Di questi, 107.475.345 
sono stati stanziati in ricerca in-

terna, a favore cioè di ricercato-
ri che lavorano negli istituti Te-
lethon, mentre quasi il doppio, 
192.044.521, sono andati alla ri-
cerca esterna, ovvero in progetti 
di ricerca, borse di studio e ser-
vizi affidati a ricercatori ospitati 
da Università e centri di ricerca 
pubblici e privati. Ha fondato tre 
istituti di ricerca e un laborato-
rio: l’Istituto Telethon di Geneti-
ca e Medicina (Tigem), l’Istituto 
San Raffaele Telethon per la 
Terapia Genica (Hsr-Tiget), l’Isti-
tuto Telethon Dulbecco (Dti), e 
il Tecnothon, un laboratorio di 

ricerca tecnologica che sviluppa 
e implementa progetti di ausili 
per disabili. Ha sostenuto il la-
voro di 1.364 ricercatori, finan-
ziando 2.200 progetti di ricerca 
(su 444 malattie) e ha curato 12 
bambini affetti da Ada-Scid (pri-
vi di difese immunitarie e quin-
di destinati a una brevissima 
esistenza) grazie a un protocollo 
di terapia genica, applicato per 
la prima volta al mondo presso 
l’Hsr-Tiget e avviato numerosi 
trial clinici su altre patologie.

www.telethon.it

TELETHON



Incontro Greca Campus a Terni, 
negli spazi dell’Officina Sociale La 
Siviera, dove è ospitato il laborato-
rio Blob.lgc, rivolto ai giovani della 
città, singoli o organizzati in associa-
zioni e gruppi informali, e dotato di 
spazi e strumentazioni per lavorare 
nel mondo della comunicazione. 

Trentenne ternana, videomaker, con 
una laurea in Scienze della Produ-
zione Artistica, Greca ha due gran-
di passioni: lo spettacolo dal vivo e la 
documentaristica sociale. Come pos-
sano fondersi due ambiti così appa-
rentemente distanti me lo farà capire 
lei durante la nostra conversazione.

Una donna videomaker non 
s’incontra tanto facilmente o 
sbaglio?
Non sbagli, nel mondo dell’audiovi-
sivo siamo in poche, soprattutto nei 
ruoli tecnici. Mi è capitato dì incon-
trare diverse light designer o foto-
grafe, ma quasi nessun’operatrice e 
questo perché si tratta di un lavoro 
che richiede particolare fatica e re-
sistenza fisica, soprattutto quando 
legato alla documentaristica.
 
E Greca di forza e resistenza ne ha, 
a partire dal coraggio dimostrato 
investendo sull’auto-imprendito-
rialità: “se sei donna per riuscire a 
ricoprire ruoli di responsabilità devi 
passare attraverso la libera profes-
sione”; per arrivare alle importanti 
esperienze vissute a livello nazio-
nale con la Radio SNJ di Milano, 
prima web radio italiana, grazie 
alla quale ha seguito importanti 
manifestazioni, come il Bologna 
Jazz Festival e il Porretta Soul 
Festival; o le esperienze inter-
nazionali nel corso delle quali ha 
realizzato reportage di carattere 
sociale in Bielorussia, Albania, 
Kosovo e Francia. Dal 2009 in ve-
ste di freelance continua a lavora-
re con la SNJ Media Studio, per cui 
svolge lavori legati alla musica live, 
ma anche al turismo e alla comuni-
cazione aziendale, e collabora con 
diverse associazioni umbre e roma-
ne, in ambito sociale e culturale.
 
Nei tuoi lavori s’incontra tanta 
musica: jazz in particolare. Scel-
ta casuale o passione?
Ho scelto la musica live perché è 
un tipo di lavoro che per sua natu-
ra obbliga a sviluppare capacità e 
reattività che in altri contesti non 
s’incontrano. Il jazz è legato alla 
storia musicale della mia città, per 
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La documentaristica attraverso gli occhi di una giovane donna.  
Ecco la videomaker ternana che fa del suo sguardo 

uno strumento sociale

Tra concerti jazz e reportage

GRECA CAMPUS:
LA COMUNICAZIONE SI FA LIVE

Testo Chiara Silvestri Brano C.S.I. � Cupe Vampe
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cui ho avuto diverse possibilità di 
pratica sul territorio: la mia prima 
esperienza è stata con Terninjazz, 
grazie a un lungo percorso di tiroci-
nio legato agli studi, mentre da due 
anni collaboro con l’associazione 
Visioninmusica. Seguendo questo 
genere, ho poi capito che partendo 
da qui avrei potuto riprendere qual-
siasi altra cosa, talmente imponente 
è il grado d’improvvisazione. Quello 
che il jazz ti insegna è in particolare 
la valorizzazione dell’interplay, cioè 
il momento in cui i musicisti si guar-
dano, creando un unicum sul palco, 
per riprendere il quale sono neces-
sari continui cambi di punti di vista, 
sia in fase di ripresa che di regia. 
 
Le stesse capacità che richiede 
la documentaristica?
Nel momento in cui si decide di 
lavorare con l’audiovisivo, il primo 
passo da compiere è la scelta tra il 
film di finzione e la documentaristi-
ca. Io ho scelto la seconda, perché 
qui a differenza del film di finzione 
le parti autoriali sono distribuite 
tra molte professionalità ed emer-
ge più forte il tema dell’intuizione e 
del fare squadra.
 
Un tema, quest’ultimo, sicura-
mente legato anche alla natura 
sociale di molti tuoi lavori...
Il sociale deriva dalla mia forma-
zione, che per motivi familiari e 
scolastici è fortemente legata alla 
politica. Sono un’attivista dall’età 
di 15 anni: oggi per me fare docu-
mentaristica sociale significa non 
solo svolgere un lavoro in cui l’inte-
razione umana è fondamentale, ma 
anche far combaciare una passione 
lavorativa con uno scopo sociale. 
Inoltre, è in questo ambito che 
s’impara a guardare con un punto 
di vista differente.

 

Un esempio?
Nell’estate 2010 ho seguito in Alba-
nia un gruppo di ragazzi, studenti 
universitari a Terni, che rientrava-
no a casa per le vacanze. E’ stata 
l’occasione per guardare l’Italia 
attraverso il punto di vista di un 
albanese e scoprire che in questo 
caso siamo noi a essere considera-
ti la terra promessa, ma anche per 
comprendere la responsabilità sto-
rica che abbiamo nei confronti di 
questo atteggiamento.

In prospettiva futura, verso 
dove stai dirigendo il tuo sguar-
do?

Sicuramente verso la seconda 
edizione del BFlat Jazz Festival, 
organizzato dall'Associazione Cul-
turale Fried Bananas di Milano. 
Inoltre, avendo sempre lavorato su 
commissione, inizio a sentire l’esi-
genza di realizzare qualcosa di cui 
sia anche autrice e attualmente sto 
lavorando a un’idea di documenta-
rio legato alla tematica dell’identità 
nel lavoro operaio. 

www.vimeo.com/grecacampus



Nel numero dedicato ai giovani, 
non potevamo non strizzare l’oc-
chio al collante che più di ogni altro 
li tiene uniti: la musica. Ecco per-

ché abbiamo allungato lo sguardo 
di un mese (a fine giugno) per ini-
ziare  a parlarvi di un evento musi-
cale di culto organizzato in Umbria 

da un team di giovani e motivati 
amanti della musica elettroni-
ca e delle scene underground. 
Il Festival, che non ha bisogno di 
presentazioni, è il Dancity (Foli-
gno: 27, 28 e 29 giugno prossimi) 
e quest'anno avrà come tema “A 
Unitary Urbanism”.
Abbiamo così deciso di intervistare 
l'artista francese Antoine Mermet, 
giovanissimo (ha 25 anni) artista 
già presente in passato al Dancity 
Festival, l'anno scorso con il pro-
getto Blissters, realizzato insieme 
al giovane perugino Furtherset. 
Quest'anno sarà presente in una 
nuova veste e con un altro proget-
to: i Chromb!, band che suonerà 
il primo giorno, giovedì 27 giugno, 
in apertura del concerto dei De-
erhunter, che avrà luogo a Palazzo 
Trinci. La musica di Chromb! vie-
ne più dal cuore che dalla mente. 
Evidenze Pop o suoni crudi sono 
vietati. Le influenze invece parto-
no da Jim Black, Soft Machine e 
dai Residents, rubando la libertà 
al Jazz, l'energia al Rock e a musi-
che devianti la follia, per costrui-
re un suono mutante e vivo, con 
melodie, urli, silenzi e stranezze. 
Il primo album è stato pubblicato 
nel febbraio 2012 (in vinile, CD e 
digitale) ed è stato seguito da una 
serie di concerti e tour. Sul palco 
Chromb! consegnano suoni ed 
energia creando un’esperienza uni-
ca ad ogni concerto.
 
Verrai al Dancity Festival 2013 
con un nuovo progetto. Ce lo 
puoi descrivere?
Sì, il progetto si chiama Chromb! È 
iniziato quattro anni fa in Francia, 
a Lyon. Eravamo tutti e quattro al 
Conservatorio e studiavamo Jazz. Ci 
siamo conosciuti e abbiamo poi ini-
ziato a suonare insieme, facendo ini-
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Il giovanissimo artista francese, assai attivo sulla scena 
della musica elettronica, sarà in Umbria con la straordinaria band 

in equilibrio tra jazz, rock e follia

Il prossimo 27 giugno saranno al Dancity di Foligno

Antoine Mermet:  
“Et Voilà. Chromb!”

Testo Simona Croce Brano Atmosphere 4014 � Chromb!
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zialmente musica free jazz, che con 
il tempo è diventata qualcosa più 
verso il post-rock e il jazz. In effetti 
molte persone ci dicono che sentono 
molte influenze jazz in quello che 
facciamo. Abbiamo pubblicato il pri-
mo album l’anno scorso [intitolato 
Chromb!] precisamente nel febbraio 
2012, e ne abbiamo un altro in can-
tiere per il 2014.
 
C’è molta improvvisazione nella 
musica di Chromb!?
C’è improvvisazione, ma general-
mente nell’approccio alla musica. La 
nostra è musica scritta e a volte im-
provvisiamo, ma non è quella tipica 
del jazz, è più nel modo di suonare. 
Ci piace sentirci liberi, anche se la 
musica è scritta è importante l’ener-
gia che emaniamo. E l’energia ha bi-
sogno di improvvisazione e di libertà.
 
Quali sono i vostri modelli e le 
vostre referenze?
Noi amiamo John Zorn, perché pen-
siamo sia assolutamente un model-
lo per noi, in quanto rompe le bar-
riere tra il free jazz, il folk e l’elettro-
nica. Ci piacciono molto anche The 
Residents, perché anche noi siamo 
in qualche modo un po’ strani come 
loro e ci piace la stranezza, come ur-
lare o cose del genere. Direi anche 
David Cronenberg, con i suoi mostri 
e i suoi effetti speciali. Aggiungerei 
che il sound dei Chromb! è molto 
elettronico e ritengo sia importante 
dirlo poiché forse è ciò che rende la 
nostra musica diversa dal jazz puro. 
È elettrizzante direi.
 
Da quanto tempo suonate dal 
vivo?
Abbiamo iniziato a girare con l’uscita 
del primo album, quindi nel febbraio 
2012, un anno fa. Abbiamo suonato 
in molte città della Francia, circa una 

cinquantina di concerti in un anno, 
che è un buon numero direi.
 
Pensi che il fatto che abbiate 
studiato tutti e quattro in Con-
servatorio abbia influenzato 
molto il vostro approccio?
No, non penso abbia avuto una gran-
de influenza, magari sulla scrittura e 
sul metodo di lavoro, ma nel risulta-
to finale non penso sia percepibile 
un approccio da Conservatorio.

Quello al Dancity Festival 2013 
sarà quindi il vostro primo con-
certo in Italia?

Sì, sarà il primo in Italia e siamo 
entusiasti e felicissimi di aprire per 
i Deerhunter. Inoltre è un grande 
piacere per me tornare al Dancity 
Festival! www.dancityfestival.com

www.dancity.it

Foligno, 27/28/29 giugno 2013



Parlano di fuga di cervelli, giova-
ni talenti che abbandonano l'Italia, 
alto tasso di  disoccupazione gio-
vanile. Chi mai potrebbe opporsi a 
simili affermazioni? Pochi, o quasi 
nessuno credo.

Ma non dimentichiamoci che se ne-
gli anziani risiedono la sapienza, 
l'esperienza e i buoni consigli, nei 
giovani dimorano la fantasia, la cre-
atività e gli impulsi che nascono dalla 
curiosità e proprio dall'inesperienza.

Anche nella nostra redazione si passa 
dalle perle di saggezza del nostro 
direttore, ormai prossimo agli "anta" 
(direttore si scherza!!!), agli imput 
giovanili di una squadra under 30.

Vi presentiamo con "piacere" i gio-
vani collaboratori della nostra 
redazione, una squadra di menti 
brillanti tra aspettative, paure e pro-
getti di una generazione che nessu-
no aiuta a decollare, ma che si risol-
leverà con le proprie forze.
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Il racconto di una squadra ricca di Under 30  
e piena di creatività

PM punta da sempre sulla linea verde

I GIOVANI DI 
PIACERE MAGAZINE

Testo Claudia Alfonso Brano I giovani � Jovanotti

Luca. Benedetti. 22 anni. Una neonata 
e scalpitante laurea in comunicazione 
pubblicitaria e un biberon per placarla 
e farla crescere. Proprio qui, seduto su 
una scrivania di PM, con la possibilità 
di colorarne qualche pagina, immerso 
in una tavolozza di un paio di centi-
naia di mq, tra decollage alle pareti e 
singolari divani vintage. Il colore per 
riempirla – oltre al magenta della pa-
rete pitonata di fronte a me – è un po’ 
di tutte le altre piccole, grandi teste che 
sbucano dalle altre scrivanie.

La nostra squadra 
di Under 30

LUCA
Redazione
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Such a pretty face with nothing to 
say__così cantano i " scissors for lefty". 
Il pezzo mi piace e la rima me la sen-
to un po' addosso. Per ora ho messo 
in standby il mio disegnare. Le mie 
giornate si accendono quando a PM 
si parla di photoshoot, di organizza-
re eventi, di scrivere. Questo e' quello 
che faccio in redazione: è come sentir-
mi di nuovo con la matita in mano. 
PM sta diventando un po' come una 
seconda casa ed è questo il bello del 
lavorare a Perugia dopo il tanto gira-
re per il mondo: sentirsi in famiglia. 

Sono Simone Rossi, 23 anni, foto-
grafo freelance. Ho avuto la fortuna 
di trasformare la mia passione nel 
mio lavoro. Più che fotografo mi pia-
cerebbe essere un deliziatore di pu-
pille; in ogni scatto metto un po’ di 
me, della mia essenza. Talvolta mi 
diverto a scattare con una macchina 
analogica per non perdere il egame 
con il passato. Amo la musica rock e 
il cinema. Collaboro con PM cercan-
do di mettere a disposizione il mio 
modo di intendere la fotografia. 

Nata a Latina nel 1985, si trasferisce 
a Perugia a 20 anni, dopo una breve 
parentesi nella frenetica università 
romana. Mentre studiava lavorava 
in discoteca (non propriamente il suo 
luogo...) Si laurea brillantemente in 
Relazioni Internazionali... e rimane a 
Perugia. Dell'Umbria ama il Sagranti-
no e le colline, che troverebbe più belle 
se a un certo punto iniziasse il mare. 
È madre di un gatto. Ama mangiare, 
viaggiare, curiosare nei mercatini. 
Sales Account per PM, specializzata 
nei servizi moda, talvolta tenuta alla 
larga dagli inserzionisti, più spesso 
amata per la sua simpatia...

Mi chiamo Beatrice Angelucci, 23 
anni, una laurea in Lettere Moderne 
e due grandi passioni: l’arte e la cul-
tura. Amo viaggiare e visitare le città 
d’arte, leggere e soprattutto… scrivere!  
Il tirocinio nella redazione di PM è 
un’ottima occasione per imparare e 

confrontarmi con il mondo del gior-
nalismo, sempre con un grande sor-
riso! Passione e divertimento: cosa 
chiedere di più?

CLAUDIA SIMONE

BEATRICE

roberta

Stylist
Fotografo

Tirocinante

Area Commerciale
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Luca, quanti anni hai?
29.

Qual è la tua formazione?
Diploma in architettura e arreda-
mento all’Istituto d’Arte di Perugia. 
Diploma in Ottica all’Istituto Fermi e 
specializzazione in Design d’Interni 
all’accademia del lusso di Roma.

Quindi come nasce la tua attività?
Per caso, dopo aver trovato  impiego 
in un negozio di ottica e averci la-
vorato per 4 anni nel 2008 mi sono 
iscritto all’accademia del lusso per 
specializzarmi in Design d’Interni 
che è sempre stata la mia passione. 
Chiusa la parentesi di studio a Roma, 
il caso vuole che io abbia trovato di 
nuovo lavoro in un’ ottica. Ho deci-
so di provare ad avviare un’attività 
mia in questo campo e l'anno scorso 
è nata l’Ottica Stafissi. Un random 

walk se così possiamo definirlo che 
mi ha portato dritto al risultato.

Qual è il punto di forza del tuo 
negozio?
Non si tratta del “classico” negozio di 
occhiali. Allestiamo mostre una volta 
al mese, esponendo opere pittoriche 
e fotografiche di artisti che vogliono 
mostrare i loro lavori. L’ambiente è 
giovane e abbraccia il design e l’arte 
a 360°. Ho trovato il modo di combi-
nare lavoro e passione!

In che misura la crisi economica 
ti ha intimorito durante l’avvio 
dell’attività?
L’attività è nata a “crisi inoltrata”, 
paradossalmente non abbiamo ac-
cusato il colpo, non avendo metri di 
paragone con un eventuale passato e 
quindi non potendo fare confronti. 
Diciamo che siamo soddisfatti del 

lavoro fatto sino ad oggi. La nostra 
clientela cerca qualcosa di diverso, 
particolare e molto spesso unico. 
Cerchiamo ogni giorno di creare 
nuovi stili e di non seguire la massa.

Ti ritieni soddisfatto a un anno 
dall’inizio della tua impresa?
Assolutamente sì. Il mio negozio è 
giovane, vivace ed è per me la mia 
seconda casa.

Parlami dello spazio espositivo 
che hai creato nel tuo negozio, 
e delle tue iniziative.
Ho cercato di creare un atmosfe-
ra in continuo movimento. Nulla 
è statico. Le esposizioni di foto e 
opere cambiano mensilmente, si 
ha quindi l’opportunità di far cono-
scere artisti emergenti e allo stesso 
tempo di dare l’idea di un flusso 
continuo di idee e creatività.

Come scegli e selezioni il tuo 
prodotto?
Cerco di guardarmi intorno, di 
cogliere ogni possibile contamina-
zione per rendere reale l’idea che 
ho in testa. Alcuni modelli sono i 
classici di sempre, gli intramonta-
bili che devono essere sempre pre-
senti. Mi affido comunque molto al 
mio intuito e gusto personale per le 
nuove tendenze.

Hai progetti per il futuro?
Certo! Uno dei mie obiettivi è aprire 
anche in altre zone, estero compreso.

INFO:
Ottica Stafissi
via del Pino, 14
Ponte Pattoli (Perugia)
T. 075 5941702
www.otticastafissi.com
Fb Ottica Stafissi

Un giovane ottico e designer seleziona montature 
e occhiali mai scontati

A Ponte Pattoli un negozio vivace e colorato 
al servizio della creatività

Ottica Stafissi
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Il movimento underground um-
bro ha contribuito indubbiamente 
alla storia della musica Dance ita-
liana e non solo. Attivo a partire 
dalla seconda metà degli anni ‘80, 
ha raggiunto negli ultimi tempi dei 
livelli elevatissimi, tanto da far con-
siderare la nostra regione come 
una delle più importanti realtà 
del panorama italiano. 
 
La scena, suddivisa tra vari locali e 
situazioni, permette al pubblico um-
bro e non solo di entrare in contatto 
con tutte le tipologie di musica 

che ruotano attorno a questo mon-
do, electronica, chillout, indie 
dance, nu disco, breaks, house, 
deep house, tech house... 
 
Dal 1989 il Red Zone club rappre-
senta la musica house in Umbria, 
precursore di tante mode e locale 
di riferimento in Italia, è tutt’oggi un 
punto di forza nel sabato sera dei gio-
vani della nostra regione, offrendo 
un filone musicale storico dove ogni 
anno si esprimono a rotazione ospiti 
internazionali di grande livello, il lo-
cale è suddiviso in 3 aree, una main 

room con un privè al piano superio-
re e una sala b, appunto chiamata 
b-side dove viene presentata musica 
dalle sonorità più vicine alla techno. 
Nel sabato sera umbro, in questi 
ultimi 2 anni, è nata un altra impor-
tante realtà chiamata Serendipity: 
club super underground ispirato 
alle grandi realtà berlinesi. Seren-
dipity propone nuovi filoni musica-
li con ospiti importanti ogni sabato, 
lo potete trovare nella zona indu-
striale Sant'Eraclio di Foligno. 
 
Per quanto riguarda la domenica 
sera, due volte al mese Perugia of-
fre uno fra i miglior party italiani: 
Bellaciao. Diventato oramai un 
personaggio cult, Dj Ralf, pietra 
miliare del panorama Clubbing 
italiano nonché perugino doc, 
propone dj set unici e irripetibili, 
il tutto circondato da un'atmosfera 
di vera festa senza dimenticare di 
valorizzare anche Dj del territorio. 
 
Tra le situazioni innovative emer-
ge Reverse… movimento ideato e 
realizzato da un gruppo di giovani 
esperti nell’arte dell’aggregazione, è 
un locale in grado di esprimere una 
simbiosi unica tra musica, arte e 
spettacolo. Il processo di aggrega-
zione ha come peculiarità l’utilizzo 
di nuove tecnologie audiovisive 
in grado di elevare la percezione 
sensoriale, il tutto nel massimo ri-
spetto degli attuali canoni ambien-
tali. Reverse dà vita alle sue serate 
a Perugia 2 volte al mese il venerdì 
sera, in un party imperdibile. 
 
Un quadro che dipinge un’Umbria 
costantemente all’avanguardia sul-
la scena underground... Allora… 
Buon divertimento ragazzi e ragaz-
ze! E ricordate “push your hands 
up in the air!!!”

L’incredibile attiva scena musicale umbra, vera eccellenza 
nazionale in grado di catalizzare giovani da ogni dove

Una regione all’avanguardia

Umbria Underground

Testo Giammi Pis Brano Imagine � Dj Ralf



Chi l’ha vissuto sa di che cosa stia-
mo parlando. Chi non l’ha vissuto 
dovrà accontentarsi delle foto o dei 
racconti di chi c’era, che, per quan-

to appassionati, non potranno mai 
restituire lo spettacolo e l’urlo: il Do-
rian Gray era la taverna della dolce 
vita. Quella che all’inizio degli anni 

‘90 sgorgava spontanea dalle vene 
di una città viva e vivace che aveva 
voglia di entusiasmarsi, delegando 
l’architettura del divertimento a 
un gruppo di giovani brillanti, di-
sinvolti e pieni di iniziativa.
 
Quei giovani, oggi, sono uomini adul-
ti che hanno intrapreso le strade più 
disparate: chi la professione legale, 
chi il mondo dell’imprenditoria. Ma 
sono soprattutto la testimonianza 
vivente di un’epoca e di uno spi-
rito che non ci sono più: evaporati 
nel giro di un ventennio. Per questo 
l’evento che ha riportato in vita, per 
una sera, il Dorian Gray nello stesso 
spazio di allora (oggi Velvet) è stato 
un successo. Certo, mancavano il vel-
luto alle pareti, il grande balcone 
centrale al secondo piano per affac-
ciarsi sul bar sottostante e lo storico 
biliardo. Ma la serata ha comunque 
centrato il suo obiettivo: riportare Pe-
rugia indietro nel tempo, a un tempo 
più spensierato e, per molti aspetti, 
migliore. Erano presenti i fondatori: 
Galliano D’Attoma, Paolo Mariot-
ti, Oscar Uccelli e Paolo Urzi. (tutti 
in gran forma, nonostante qualche 
segno del tempo meno clemente di 
quello del ritratto di Dorian Gray) e i 
tanti, tantissimi, protagonisti di allo-
ra: deejay, vocalist, affezionatissi-
mi clienti (trovate le foto delle serata 
a pagina 117).
 
Da questa serata e dal codice ge-
netico di un’epoca per certi aspetti 
irripetibile, prende le mosse un 
nostre viaggio nei locali storici della 
Perugia di allora. Proprio nel nu-
mero dedicato ai giovani di oggi, 
abbiamo deciso di lasciarci traspor-
tare dalle correnti della nostalgia, 
per raccontarvi le abitudini, gli sti-
li di vita e, soprattutto, i luoghi dei 
ventenni di vent’anni fa...
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Il mese scorso una grande festa ha celebrato il Dorian Gray, 
storico locale perugino, mai troppo rimpianto. 

Qui prendeva forma la movida di 20 anni fa. E da qui parte 
un nostro viaggio nostalgico fra i locali che non ci sono più. 

Quelli che hanno scandito le serate dei ventenni di allora

Perugia, viaggio tra i locali rimpianti della città

I VENTENNI DI VENT�ANNI FA

Testo Matteo Grandi Foto Cecilia Dubla Brano L�esercito del Surf � Catherine Spaak



Storica pizzeria del centro storico di 
Perugia. L’Asterix, di via Mirabassi, 
proprio sopra il Liceo Classico Marot-
ti, ha scandito, negli anni ‘90, la vita 
degli adolescenti e dei ventenni della 
città. Qui si ritrovavano, soprattutto 
nel fine settimana, giovani e giovanis-
simi. Un locale unico, contraddistin-
to dalle gigantografie dei fumetti di 
Asterix e Obelix alle pareti. Il menù 
spaziava dalla classica pizza agli ham-
burger, fino alle patatine fritte. Fare 
la fila il sabato sera era praticamen-
te una regola. Ma il tempo si poteva 
ingannare intorno al mini tavolino da 
ping pong all’ingresso. 

Il primo fast food di Perugia. L’an-
tesignano locale de McDonald’s, il 
regno dei paninari di allora. Giub-
botto Moncler, scarpe Timberalnd e 
cintura El Charro: questo era il look 
dell’avventore tipo di questo straor-
dinario locale. Ma in realtà al Frisby 
i ragazzi e gli adolescenti dell’epoca 
ci sono passati tutti, uno per uno. 
Ad assaggiare gli hamburger all’a-
mericana o le patatine fritte prepa-
rate a regola d'arte. Eravamo in via 
Bonazzi, dove oggi sorge il Joyce. 

Da dove iniziare? Dal meraviglioso 
lampadario sopra al bancone? Dallo 
stesso bancone a Ferro di Cavallo? Dal 
meraviglioso dehor proprio sulle sca-
lette di via, da quel clima conviviale 
allegro e festose che ne contraddistin-
gueva le serate? Il Planet, una sorta di 
evoluzione dell’Asterix, era un luogo 
dalle mille facce in cui un primo, un 
hamburger o una pizza avevano il 
gusto della spensieratezza. E quella 
piazzetta esterna era davvero uno dei 
simboli della dolce vita perugina. 

Il Saint Andrews di via della Cupa, 
ha avuto diversi periodi di vita. 
Storia di una stella nata, morta 
e più volte resuscitata. Ma il suo 
splendore, quello che lo ha reso 
nell'immaginario di tutti “la di-
scoteca del centro di Perugia” 
risale ai primissimi anni '90. Se-
rate indimenticabili, in un locale 
sempre frequentatissimo. E per i 
più giovani un appuntamento che 
diventò presto “cult”: la domenica 
pomeriggio.

speciale under 30 - “i giovani di ieri”*pm | 45

I LOCALI 
RIMPIANTI

Asterix

PLANET ST. ANDREWSFRISBY

Periodo di attività: 
fine anni ‘80 primi anni ‘90

Periodo di attività: 
1994 - 1997

Periodo di attività: 
varii

Periodo di attività: 
fine anni ‘80



Viale Umbria, 29   |   Magione (PG)   |   tel 075 843529   |   www.zugaroni.it

Pokemaoke Penelope

calzature pellicceria pelletterie
dal 1908

Pokemaoke Penelope

GABS

GABS

Beverly Hills Polo Club

zugaroni_mag.indd   1 29/04/13   00:25
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Vero club underground delle notti 
perugine, sorgeva sulle scalette di via 
delle Prome, là dove oggi c'è il Birra-
io. Per i tiratardi, gli universitari che 
abitavano in centro e non volevano 
prendere la macchina e i perugini “a 
caccia” di straniere era uno dei punti 
di riferimento assoluti. 

Storica pizzeria del centro storico (via 
Larga). Ha vissuto per quasi vent'anni 
nel cuore di tutti, grazie alla verve di 
Salvatore, il titolare iraniano, e alla 
simpatia dei camerieri. La pizza, vera 
napoletana, era strepitosa. Il tiramisù 
il piatto forte e rimpianto. Il locale è 
stato attivo fino a pochi anni fa.

Altra pizzeria di culto, nel cuore di 
giovani e giovanissimi di allora. La 
pizzeria sorgeva in via dei Priori 
ed era sempre affollatissima. Il sa-
bato inavvicinabile se non previa 
prenotazione. Indimenticabili le 
grandi tavolate, prima di riversar-
si a fare le vasche in centro.

IL SEGRETO DI PULCINELLA L�OCA NERASUBWAY
Periodo di attività: 
a partire dagli anni ‘90

Periodo di attività: 
a partire dagli anni ‘90

Periodo di attività: 
anni ‘90



vienici a 
trovare in :

Prodotti in promozione   

Laccio collo, custodia sigaretta

Drip Tip

Premiscelati e aromi

Sigaretta modello 510

Sigaretta modello 808

Ricambi Cleromizzatori

Sigaretta modello EGO

Sigaretta modello Q-Bo’

Sigaretta modello 901

Maggio

vienici a 
trovare in :

Prodotti in promozione   

Laccio collo, custodia sigaretta

Drip Tip

Premiscelati e aromi

Sigaretta modello 510

Sigaretta modello 808

Ricambi Cleromizzatori

Sigaretta modello EGO

Sigaretta modello Q-Bo’

Sigaretta modello 901

Maggio

vienici a 
trovare in :

SMOOKE COLLESTRADA
Via della Valtiera, 181   |   Collestrada (Pg)

PER PRENOTAZIONI: 
075 9071861

ordini.smooke.collestrada@gmail.com

“SMOOKE ANOTHER WORLD 
vieni a provare le nuove sigarette 

FLAT e SMART 
...SMOOKE E’ UN’ALTRO MONDO”
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Forse non tutti ricordano questo 
posticino, minuscolo e raccolto, 
all'inizio di via San Giacomo, a due 
passi dal Conservatorio musicale. 
Eppure questo locale, un po' pub e 
un po' ristorante, era un vero ritro-
vo di culto per i giovani che usciva-
no il sabato sera. Primi eccezionali 
e atmosfera accogliente. E' stata 
una meteora, che ha acceso il cielo 
come una stella cometa. 

Locale dal grande potenziale, ma 
poco fortunato e vittima di una guer-
ra aperta da parte dei residenti di via 
Bartolo. Eppure anche il Jamming ha 
vissuto la sua stagione di gloria. Il po-
sto era bellissimo e molto frequenta-
to da perugini e universitari.

Un salto indietro di qualche anno, ma 
il Black Box (vita lunghissima e glorio-
sa) incarna probabilmente la quintes-
senza delle mete del divertimento di 
un'intera generazione, anzi più d'u-
na. Nel cuore pulsante degli anni '80 
e nei primissimi anni '90 questa pic-
cola discoteca, antesignana dei club 
di nicchia, appollaiata sulla cima del 
Colle della Trinità ha dispensato sera-
te indimenticabili. Eventi unici, feste, 
compleanni. Divertimento allo stato 
puro. Grande organizzazione e poche 
sofisticazioni. Oggi, dopo un recente 
restyling, è tuttora attiva e vivace.

EXCALIBUR

JAMMING

BLACK BOX

Periodo di attività: primi anni ‘90

Periodo di attività: anni ‘90

Periodo di attività: 
dagli anni ‘80 a oggi



Galli 1952
Via Baglioni 26, 28 • 075 5722722

Via Gramsci 32 • Ellera (Pg) • 075 5178969
otticagalli@hotmail.it •      Ottica Galli 1952
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Sono passati quasi cento anni da 
quel lontano 1919, quando Marino 
Palomba, impiegato in una fabbri-
ca di proiettili in zona Fontivegge, 
insieme a suo fratello Armando 
aprirono una sorta di officina dove 
venivano vendute e riparate bici da 
loro stessi fabbricate, un emporio 
dedicato alla mobilità principale 
dell’epoca: la bicicletta.
La sede, come oggi era quella via 
Cortonese, allora polverosa arteria 
di collegamento tra Perugia e la To-
scana, fermento di piccole attività, 
di officine e dei primi distributori 

di carburante, anche se di automo-
bili ne circolavano pochissime.
Questo il contesto nel quale inizia 
la storia di una famiglia e di un’a-
zienda oggi guidata dalla terza gene-
razione, Gianni e Nicola Palomba, 
nipoti del fondatore Marino.

Quando iniziate ad occuparvi di 
motori?
Agli inizi degli anni ‘50, nostro 
padre Giorgio, appena diplomato, 
entra in azienda, l’Italia del dopo-
guerra era in pieno boom economi-
co e c’era l’esigenza di velocizzare 

la mobilità quotidiana e passare 
quindi dalle bici alle moto.
Era da poco nata la Vespa, mezzo 
alla portata anche delle donne che 
indossavano la gonna e gli italiani 
cominciavano ad utilizzare le moto 
leggere, 125-150 di cilindrata,  per 
gli spostamenti quotidiani. 
Diventammo così concessionaria del 
celebre marchio MV Augusta per cir-
ca 20 anni raggiungendo traguardi 
insperati per una piazza come Peru-
gia con 500-600 esemplari venduti 
ogni anno eravamo tra i primi quat-
tro mercati italiani del marchio.

E poi venne il momento delle 
auto...
La nostra azienda si è sempre 
adattata alle esigenze di mobilità 
del cliente, che nel corso del se-
colo scorso cambiavano seguendo 
il progresso economico e sociale. 
Dagli anni ‘60 l’Italia divenne un 
Paese fortemente motorizzato e 
l'automobile divenne familiare con 
i modelli di massa della FIAT.
In questo contesto investimmo nel 
1972 sul marchio Renault che con la 
Renault 5, proponeva un'auto sbaraz-
zina, un modello non proprio fami-
liare, con i fari quadrati e i paraurti in 
plastica, una macchina femminile. Ci 
siamo presentati al pubblico con un 
prodotto nuovo, dal gusto francese, 
all’epoca influente sugli italiani, che 
poteva essere una valida alternativa 
ai soliti marchi.

F.lli Palomba, 
una storia di mobilità
Testo Gian Marco Tosti Brano Don't stop me now � Queen

Dalle biciclette alle auto, 
una storia familiare 
e aziendale ora legata 
al marchio Honda

A Perugia, dal 1919 amore per i motori

Anno 1929
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Avete cavalcato il boom delle 
auto in Italia immagino. Sempre 
con la Renault?
Si, negli anni ‘70, ‘80 e fino a tutti 
gli anni ‘90 ci siamo sviluppati con 
la Renault inserendoci nel boom del 
settore auto in Italia. Nel 1982 abbia-
mo aperto una sede nel quartiere di 
Ponte San Giovanni e sono stati anni 
nei quali si vendevano molte più 
auto di oggi per fare un esempio. 
Dal 2003 abbiamo integrato l’offer-
ta di auto Renault aggiungendo il 
marchio Honda Automobili.

Veniamo ai giorni nostri. Cosa 
proponete alla vostra clientela?
Abbiamo deciso di investire princi-
palmente sul marchio Honda, leader 
mondiale per numero di motori pro-
dotti ogni anno, 23,5 milioni di esem-
plari tra auto, moto, motori marini, 
aerei, generatori di corrente e articoli 
da giardino. Mezzi legati alle corse e al 
tempo libero, non solo per il lavoro. 
La Honda Automobili si inserisce su 
numeri di nicchia, un’alternativa ai 
marchi premium tedeschi, per chi 
cerca qualcosa di affidabile e diverso, 
un’elevata tecnologia Honda che vie-
ne dal mondo delle corse ma che si è 
spinta in questi ultimi anni verso pro-
dotti particolarmente sviluppati sotto 
l’aspetto dell’ecologia, primi fra tutti i 
nuovi motori ibridi benzina+elettrico 
che Honda propone da oltre 10 anni.

Oggi vendete auto e moto, avete 
iniziato con le biciclette sempre 
nella vostra sede di via Cortone-
se e sotto lo stesso nome: F.lli 
Palomba. Un pezzo di storia del-
la mobilità perugina passa da 
voi. Strategia per il futuro?
Ci piace pensare di aver contribui-
to alla storia del trasporto cittadino 
andando incontro e talvolta antici-
pando gusti ed esigenze. In questo 

momento di crisi del settore auto 
ci stiamo ponendo delle riflessioni 
e abbiamo deciso di continuare ad 
investire sulla Honda e diversificare 
i prodotti. L’azienda giapponese fa 
più cose e potremmo decidere di 
non vendere solo macchine, vorrem-
mo proporre al cliente un format 
ancora non molto diffuso di conces-
sionaria multi prodotto, più prodotti 
di uno stesso fabbricante. Di negozi 
Honda che propongono auto, moto 
e scooter nello stesso punto vendita 
in Italia ce ne sono pochi. Il cliente 

in questo modo ha la possibilità di 
poter fare un’esperienza di acquisto 
molto identificante.
Da poche settimane siamo tornati 
sulle moto, tra l’altro nostra gran-
de passione; la nostra azienda si 
è sempre distinta per la mobilità 
quindi non è detto che potremmo 
diversificare ancora di più.

INFO:
F.lli Palomba
via Cortonese, 67 - Perugia
T. 075 5051741

Anno 1957

Anno 2013







Il punto d’incontro di tradizione e 
gusto per un prodotto che vede in 
ogni sua sfumatura il riflesso dell’a-
more impiegato nella sua realizza-
zione. Spegne la sua prima can-
delina il brand artigianale umbro 
Birra dell’Eremo: un progetto im-
prenditoriale di Geltrude Salvatori 
Franchi e suo marito Enrico Ciani, 
affiancati da Filippo, fratello di Gel-
trude, e dal resto della famiglia. 

Il birrificio, che affonda le sue ra-
dici ad Assisi, è un’impresa a con-
duzione familiare che ha scelto di 

produrre unicamente birre crude, 
non pastorizzate o filtrate, con un 
approccio meticolosamente ecolo-
gico e genuino. La scelta di mate-
rie prime peculiari (quali: acqua, 
lievito, malto e luppolo) è la base 
per la concretizzazione di un pro-
dotto raffinato e di qualità eccelsa.

Una vera passione e un’esperien-
za imprenditoriale tramandata di 
generazione in generazione, che si 
vedono oggi realizzate in un prodot-
to sano, equilibrato e, al contempo, 
dinamico e moderno. Grazie alla 

passione per la birra e per la meti-
colosità dell’homebrewing, grazie 
alla profonda conoscenza ed espe-
rienza del mondo birraio, oggi, la 
famiglia della Birra dell’Eremo vede 
realizzato un sogno che porta avanti 
con dedizione e amore.

I giovanissimi imprenditori (nemme-
no 30 anni!) aprono le porte del birri-
ficio a PM per una chiacchierata sugli 
sviluppi di questo prodotto speciale.

Geltrude, siete arrivati alla pri-
ma candelina del birrificio. Chi 
vorresti ringraziare, innanzitut-
to, per questo importante tra-
guardo?
Siamo già arrivati al primo comple-
anno! È stato un anno di grandi sod-
disfazioni, portate soprattutto dalle 
persone che hanno creduto in noi 
e hanno continuamente apprezza-
to il nostro lavoro, fatto di sacrifici, 
gioia e passione. Il legame profondo 
e sincero con la clientela è stato il 
carburante della nostra attività. Pro-
prio per ringraziare le persone che 
ci hanno sorretto e accompagnato 
in questo viaggio (che è solo all’ini-
zio) vogliamo farle un regalo: questo 
mese lanceremo una nuova birra 
molto amata soprattutto dai giovani: 
la Indian Pale Ale, una birra dal sapo-
re a “stelle e strisce”. È un prodotto 
che vale la pena gustare e che siamo 
sicuri non deluderà nessuno.

Parlaci dell’esperienza di que-
sto primo anno di attività…
È stato un anno faticoso, ma l’abbia-
mo affrontato con un sincero sor-

La passione del buon gusto alle pendici del Subasio

BIRRA DELL’EREMO 
SPEGNE LA SUA PRIMA 
CANDELINA
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Testo Luca Benedetti Brano Beer is Better than a Woman � Rodney Carrington

Una birra artigianale, 
risultato del calore 
e della passione 
di chi li sostiene



riso, che, ripeto, dedichiamo a chi 
ha creduto e continua a credere in 
noi. La nostra agenda è stata piena 
di fiere, eventi in zona e fuori por-
ta, degustazioni. Con entusiasmo 
abbiamo notato un grande seguito; 
un feedback davvero positivo da 
parte del pubblico. Siamo cresciuti 
e continueremo a farlo, mossi dalla 
profonda passione continuamente 
alimentata dai nostri clienti e amici.

Quali sono state le attività che 
avete promosso in questo anno?
Per il nostro compleanno abbiamo 
promosso un concorso in collabora-
zione con Umbria Birra, chiamato “È 
tutta una questione di luppolo”: un 
concorso a livello nazionale in cui gli 
appassionati homebrewer possono 
mandare i loro prodotti al nostro 
birrificio; la migliore birra, dopo una 
selezione che vedrà protagonista 
anche Andrea Turco di “Cronache 
di Birra”, avrà una produzione one-
shot. Abbiamo portato avanti l’ini-
ziativa soprattutto per dare un input 

a chi punta su questa professione, 
contribuendo a mettere il primo 
tassello a questo sogno. Chi vincerà 
potrà vederlo realizzato: la propria 
birra infatti verrà prodotta nel nostro 
impianto ad Assisi. E per completare 
i festeggiamenti stiamo organizzan-
do un party, “Birra dell’Eremo Day”: 
ottima birra ed ottima musica in una 
cornice tutta da scoprire.

Cosa portate dell’Umbria nelle 
vostre birre artigianali?
Birra dell’Eremo ha un fortissimo 
legame col territorio. Poter parteci-
pare a eventi fuori regione, come ad 
esempio il Vinitaly o Pianeta Birra, è 
un po’ come portare un pezzetto di 
tradizione territoriale fuori dall’Um-
bria, facendola scoprire a chi non la 
conosce. Il riconoscimento da parte 
del pubblico è stato grande. 
Ci teniamo, inoltre, a promuovere ini-
ziative come quella che abbiamo rea-
lizzato lo scorso Marzo, organizzando 
un evento che dava la possibilità a tut-
ti di osservare l’intero processo pro-

duttivo della nostra birra artigianale.
La nostra azienda, inoltre, è stata sele-
zionata per la produzione di una birra 
volta a riprodurre profumi, emozioni 
e sensazioni del Lago Trasimeno. La 
birra, dal nome Lake, sarà presentata 
a Castiglione del Lago il 2 Maggio.

Qual è il principio che muove 
la vostra passione per questo 
lavoro?
Il sincero affetto che viene dai no-
stri clienti. Notiamo un calore forte 
che restituiamo con confortevole 
ospitalità, cercando di far sentire 
il cliente parte del nostro piccolo-
grande mondo. 

www.birradelleremo.it
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Il patrimonio storico, cultura-
le e artistico è fondamentale per 
lo sviluppo sociale, culturale ed 
economico del territorio. Partendo 
da questa premessa, riprende vita, 
con nuove forme e nuovi spazi, Pa-
lazzo della Penna. Un vero polo del 
contemporaneo a Perugia. Inaugu-
rato con la mostra attualmente in 
corso, “L’Arte è un Romanzo” a 
cura di Luca Beatrice.

Nel Museo civico di Palazzo della 

Penna, fulcro del circuito dei musei 
comunali, si può ammirare un ricco 
patrimonio artistico: dalla Raccolta 
Gerardo Dottori ai manufatti che 
compongono la Collezione Mar-
tinelli, passando per le 6 lavagne 
della Raccolta Joseph Beuys, mo-
stre temporanee su arte e cultura 
contemporanea. 

Il Palazzo stesso è un’opera artisti-
ca: dai resti dell’antico anfiteatro d’e-
poca romana, alla cosiddetta “strada 

medioevale”, o dai saloni affrescati 
in età neoclassica dall’umbro Anto-
nio Castelletti, alla possente “scala 
Minissi” realizzata nel corso della più 
recente ristrutturazione dell’edificio 
avvenuta nel 1980. Stiamo parlando 
quindi di una struttura che rac-
conta le trasformazioni culturali 
e urbanistiche della città avvenute 
in un arco storico comprendente 
diciotto secoli, mediante un’inusuale 
varietà di linguaggi.
 
Attraverso un importante progetto 
di rifunzionalizzazione, Palazzo 
della Penna diventa così un vero e 
proprio Centro di cultura contem-
poranea. Uno spazio polifunzionale 
in cui è possibile unire alle attività 
proprie del museo, servizi in grado di 
incentivare l’incontro tra le persone, 
la nascita di iniziative e gli studi di 
approfondimento che permettono di 
collegare tale realtà artistica diretta-
mente alla comunità. Il cortile por-
ticato e l’ampia sala che vi si affaccia 
ospiteranno funzioni di informazio-
ne e accoglienza per tutte le attività 
svolte, configurandosi come un vero 
e proprio “biglietto da visita” del nuo-
vo spazio. In questo ambiente sarà al-
lestita anche una caffetteria-piccolo 
ristoro e sarà garantito agli utenti un 
accesso internet wireless gratu-
ito, con la disponibilità di tablet in 
dotazione della struttura, utilizzabili 
anche per un servizio di emeroteca 
on line; oltre a ciò troveranno posto 
in quest’area un corner accoglienza, 
informazione, controllo monitor e bi-

Il Museo Civico 
di Palazzo della Penna

La nuova culla del contemporaneo a Perugia

Testo Claudia Alfonso Brano Prendi una matita � Mina

Nuovi spazi espositivi, 
caffetteria e bookshop:  
prende forma così 
un polo all’avanguardia
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glietteria, un bookshop-design shop e 
un guardaroba self-service. 

L’esplicito richiamo alla proposta di 
candidatura “PerugiAssisi 2019” 
sarà invece evidenziato in maniera 
fortemente evocativa nel progetto di 
interior design della sala d’ingresso 
del nuovo Centro di Cultura contem-
poranea: nei due banconi affrontati 
(caffetteria e biglietteria) saranno in-
serite, infatti, due teche di vetro con-
tenenti l’una terra fertile proveniente 
dal territorio di Assisi  e l’altra terra 
di analoga composizione ma prove-
niente dal territorio di Perugia.
In questa realtà si incontreranno 
numerosi e diversi linguaggi della 
cultura contemporanea  e non man-
cheranno i servizi relativi che espri-
meranno la versatilità di tale centro: 
il Circolo dei Lettori, l’Archivio 
della Memoria Condivisa di Pe-
rugia, lo Sportello per l’Impresa 
creativa e un Caffè letterario dota-
to di rete wireless che sicuramente 
desterà l’attenzione della fascia più 
giovane della popolazione.
 
Questo Centro di Cultura compren-
derà esposizioni, luoghi di aggrega-
zione e occasioni per la realizzazio-
ne di eventi e performance di arte 
contemporanea.
I giovani saranno protagonisti, 
anche grazie all’istituzione di uno 
Sportello per l’impresa creativa, 
mentre, con l’Archivio della Memo-
ria condivisa di Perugia, si incremen-
terà il patrimonio digitale, audiovisi-
vo e documentario della città ren-
dendolo accessibile anche dal web. 
Il piano terra sarà adibito ad area di 
accoglienza e di informazione sulle 
attività del luogo.
Il primo piano seminterrato ospiterà 
la raccolta di Gerardo Dottori (ope-
re e documenti del futurista umbro). 

Il secondo piano seminterrato è ca-
ratterizzato dalla presenza di un’ope-
ra che costituisce l’elemento di quali-
ficazione del centro: le sei lavagne 
di Beuys, con annessi i documenti 
che ne costituiscono l’origine e i si-
gnificati. Il primo piano si articola in 
410 mq di struttura destinati a ospita-
re esposizioni temporanee.

La cultura è la base per il rilancio 
del territorio e per la definizione 
di modelli di sviluppo della realtà 
locale, soprattutto in un luogo che 
ha bisogno di ritrovare fiducia e di 
valorizzare il patrimonio culturale 
e artistico senza dimenticare quello 
umano, costituito da numerosi gio-
vani che spesso non trovano contesti 
adeguati in cui esprimersi e liberare 
il loro immenso potenziale.

Info: 
Museo Civico Palazzo della Penna 
via Podiani - Perugia

 

La cultura non è un lusso, 
è una necessità 
(Gao Xingjian)



Giorgio Gori è un signore che ha la-
vorato in Mediaset un sacco di anni. 
Era giovanissimo quando entrò: ap-
pena ventiseienne. Prima respon-
sabile dei palinsesti (ai tempi di 
Doppio Slalom e Il Pranzo è Servito, 
mica dei pomeriggi con la D’Urso!) 
poi direttore di rete: sia Italia 1 che, 
per due volte, Canale 5. Quindi, un 
bel giorno, se n'è andato. E ha fonda-
to Magnolia, che non è né un fiore 
né un film di Paul Thomas Ander-
son, ma una società di produzione 
televisiva italiana che oggi fa parte di 
Zodiak Media Group, terzo gruppo 
al mondo per la produzione di con-
tenuti. Insomma, Giorgio Gori è uno 
che di tv ne sa più del Supertelegat-
tone e Pippo Baudo messi insieme 
ed è uno che a confronto Re Mida 
quel che toccava diventava ottone. 

Ma, soprattutto, è l’uomo che più di 
tutti ha sposato il progetto-Renzi. 
Grazie a un confronto pubblico vo-
luto da Progetto per l'Umbria, 
l'associazione culturale presieduta 
da Marco Vinicio Guasticchi, lo 
abbiamo incontrato e sollecitato su 
politica e dintorni.
 
Giorgio, proviamo a semplificare 
in maniera brutale: la comunica-
zione politica, oggi, è divisa in due 
poli: vecchi e nuovi media. Social 
network e web da una parte e me-
dia tradizionali (primo fra tutti 
la televisione) dall'altra. Ebbene, 
guardando le cose in maniera 
molto superficiale, sembrereb-
be che i risultati migliori li abbia 
ottenuti chi ha puntato di più sui 
new media: Grillo in termini di 

risultato elettorale e Renzi in ter-
mini di gradimento della gente... 
Io credo che la contrapposizione tra 
vecchi e nuovi media sia in realtà una 
costruzione artificiale. I nuovi media 
non vanno sottovalutati, tutt'altro, 
ma io sono fermamente convinto del 
ruolo decisivo giocato dalla televi-
sione. I numeri della tv, a conti fatti, 
sono di una superiorità schiacciante: 
45 milioni di italiani guardano la te-
levisione per almeno un minuto al 
giorno; il picco minimo per le serate 
meno fortunate è intorno ai 22 milio-
ni. Questo fa capire che la tv non è 
trapassata, come qualcuno vorrebbe 
sostenere. Non  solo: la crisi ha ad-
dirittura ridato valore alla tv e al suo 
“ruolo” nelle case. E, se guardiamo 
il rapporto tra la tv e i risultati poli-
tici, capiamo come invece il piccolo 
schermo abbia avuto ancora una vol-
ta un ruolo determinate: Berlusconi 
ha messo in piedi la sua rimonta fa-
cendone un uso esteso; Renzi, pur 
essendo molto presente sui social 
network, ha comunque fatto un uso 
importante e azzeccato della televi-
sione. E Grillo, paradossalmente, è 
quello che forse l’ha sfruttata più di 
tutti: ostentando una posizione di 
rifiuto di questo mezzo ha portato i 
media televisivi a dargli uno spazio 
gigantesco e costante, anche nelle 
trasmissioni pomeridiane. 

Un'iniziativa di Progetto Per L'Umbria

GIORGIO GORI
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Testo Matteo Grandi Brano Day by day � Jo Stafford

Piacere Magazine incontra 
il guru della televisione ita-
liana dell'ultimo ventennio 
nonché grande “movimenta-
tore” della campagna eletto-
rale di Matteo Renzi. 
Un appuntamento fortemen-
te voluto dal Presidente della 
Provincia di Perugia, Marco 
Vinicio Guasticchi



Spostiamoci sui contenuti: su 
quali temi è giusto puntare oggi? 
Dovremmo spostare l'attenzione 
sulle vere priorità: lavoro e condi-
zione delle famiglie italiane. Il con-
flitto di interessi è un altro tassello 
importante sul quale lavorare, ma 
in questo momento non può essere 
la nostra stella polare. Dobbiamo 
riuscire a proporre un leader cari-
smatico, credibile e in grado di tra-
smettere idee nuove e vincenti. E, 
quando parlo di leader, onestamen-
te faccio fatica a pensare a Bersani.

Comunicazione e contenuti. For-
se in molti hanno pensato che 
cambiando i media non ci fosse 
bisogno di cambiare i contenuti...
Sinceramente non credo che siano 
mancate novità di contenuto. Il M5S, 
piaccia o non piaccia, è una novità. 
Dal canto suo trovo che lo stesso Mat-
teo Renzi sia non solo una novità, ma 
una vera rivoluzione di forma e con-
tenuto per la sinistra italiana. Quan-
do abbiamo iniziato insieme l'avven-
tura delle primarie abbiamo scelto 
di andare con il camper di persona 
tra migliaia di persone, nelle piazze. 
Probabilmente avremmo raggiunto 
una porzione maggiore di popolazio-
ne andando in diretta nelle Tv locali, 
ma la gente aveva bisogno di poter 
avere un contatto diretto con noi. 
Questa è una novità formale, insieme 
all’uso dei social network e del mar-
keting, considerati dalla politica di 
sinistra come mezzi “berlusconiani”. 
 
Facciamo un passo indietro. Alla 
luce della situazione politica at-
tuale resta la sensazione che alle 
Primarie il PD abbia commesso 
degli errori: in primis ritenere 
che tutto ciò che poteva arrivare, 
in termini di elettorato, dal centro 
destra fosse un male da evitare, 

mentre, invece, in democrazia le 
elezioni si vincono così; in secon-
do luogo i “paletti” messi intorno 
alle primarie, incentivano al voto 
soprattutto l'elettorato militante 
(e non tutto quello potenziale) 
facendo di fatto materializzare la 
volontà delle segreterie... 
Partiamo da un presupposto: la stra-
da delle primarie che il PD ha scelto 
è sicuramente una strada apprezza-
bile (strada che nessun altro partito 
in Italia persegue). Purtroppo que-
sto gesto di estrema democraticità è 
leso dalle regole formali che gover-
nano questo tipo di elezione (dalla 
possibilità di far votare al secondo 
turno solo chi ha votato al primo, 
fino all'obbligo della registrazione, 
passando per la firma alla carta de-
gli intenti). Io spero che al prossimo 
giro siano davvero primarie aperte a 

tutti i cittadini, come avviene in tutte 
le democrazie e i movimenti politici 
che si affidano a questa strada. Quan-
to alla prima parte della domanda: 
quando Renzi sollecitò al voto poten-
ziali elettori grillini o pidiellini è stato 
massacrato dal centrosinistra che 
non ha compreso che per vincere 
sono questi gli elettori che servono al 
Pd; non vanno rifiutati.
 
Chiudiamo tornando sul M5S, 
non c'è una contraddizione tra la 
retorica della trasparenza e della 
partecipazione e il fatto che ogni 
volta che devono decidere loro, 
le scelte sono imposte dall'alto e 
le riunioni vengono fatte in posti 
segreti a porte blindate?
A me questa contraddizione sem-
bra lampante: si parla moltissimo di 
partecipazione - basta guardare lo 
slogan “uno vale uno” - ma se qualcu-
no esprime un parere differente dal 
capo viene espulso o, in un certo sen-
so, condannato. La loro trasparenza 
è inesistente o veicolata: la pretendo-
no per gli altri (ricordiamo il pietoso 
teatrino della riunione con Bersani 
in streaming), ma per le loro faccen-
de si nascondono. Le due situazioni 
non sono congrue, sicuramente non 
rispettano le premesse del movimen-
to. C’è molto fumo in quest’idea di 
democrazia che nella teoria è forma-
ta e governata in maniera equa e im-
parziale da ogni elettore, in pratica è 
fortemente legata all’idea del leader.
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È proprio il caso di dire che da un 
grande consenso derivano grandi re-
sponsabilità. È trascorso un anno da 
quando l’Assemblea dei Soci ha elet-
to a larga maggioranza Alcide Casini 
Presidente del CDA. E insieme a lui 
altri 6 membri su 9, a dimostrazione 
di una grande capacità di rinnova-
mento nella continuità d’azione che 
è d’esempio per molti “sistemi”. La 
Banca dui Credito Cooperativo 
di Spello e Bettona  viene da un 
periodo di importante espansione 
territoriale; tra il 2011 e il 2012 sono 
state aperte tre nuove filiali: Perugia, 
Gualdo Cattaneo e Trevi e con la re-
cente elaborazione di un nuovo Pia-

no Industriale sono state tracciate le 
linee strategiche di consolidamento e 
prossimo sviluppo della Banca.

Presidente, facendo un breve 
excursus di questa prima espe-
rienza, qual è l’attuale situazio-
ne della banca?
Il 2012, malgrado tutto, si è chiuso 
con un risultato positivo che ci per-
mette di rafforzare il patrimonio 
sociale, rendere più solida la Banca 
consentendo ampi margini di svilup-
po. La BCC ha confermato la sua tra-
dizionale attenzione e vicinanza al 
territorio con un incremento degli 
impieghi e addirittura un’esplosione 
della raccolta diretta. Un impor-
tante risultato, peraltro in continua 
evoluzione, è la crescita della base 
sociale, praticamente raddoppiata 
negli ultimi cinque anni. Abbiamo 
realizzato alcuni assestamenti ope-
rativi cercando di favorire una mag-
giore responsabilizzazione del 
personale e grazie anche ad una in-
tensa e mirata attività formativa 
sono migliorate capacità decisionali, 
tempestività delle risposte e l’atten-
zione alle valutazioni qualitative. 
Inoltre abbiamo gettato solide basi 
per creare un equilibrio e una ri-
qualificazione fra settori economici 
d’investimento, forme tecniche, du-
ration delle operazioni e un pricing 
adeguato alle condizioni di mercato. 
Funziona una Commissione Soci 
e Territorio con lo scopo di incre-

mentare l’attenzione della Banca nei 
confronti della compagine sociale. 
Tutto questo, ma anche altro,  ci ha 
consentito e ci consente di ritagliarci 
importanti spazi di crescita sull’a-
rea di nostra competenza territoriale 
ormai riconducibile quasi all’intera 
provincia di Perugia.

Qual è la vostra risposta alla crisi e 
alle conseguenti esigenze finanzia-
rie delle imprese e delle famiglie?
Assistiamo ancora a livello nazionale 
ad una forte stretta al credito. Da par-
te nostra non poniamo preclusioni, 
coscienti di poter rispondere ad ogni 
tipo di richiesta sia delle persone che 
delle imprese grazie anche alla part-
nership con Iccrea BancaImpresa, 
che ci supporta per ogni forma e im-
porto di operazione. Prioritario rima-
ne il sostegno ai nuclei familiari, 
sia con il credito personale diretto 
(o attraverso BCC Credito Consumo) 
sia con mutui fondiari. Per i rispar-
mi, invece, abbiamo le tradizionali 
forme di deposito e anche una qua-
lificata offerta nel campo del  rispar-
mio gestito e  previdenziale.

Cosa vede nel futuro della sua 
Banca?
Abbiamo 106 anni di storia ma ci 
sentiamo una Banca giovane e mo-
derna. Molti ci definiscono “glo-
cal” o “social” per le nostre pecu-
liarità “globali, locali e relazionali”. 
Vedo una Banca forte che assicura 
vicinanza e presenza capillare sul 
territorio, si fonda su valori come 
la cooperazione, la mutualità e 
la solidarietà che ne favoriscono la 
sicurezza e l’attenzione operativa. I 
miglioramenti che stiamo sistemati-
camente apportando, i risultati che 
ne conseguono danno soddisfazio-
ne e la dimostrazione di essere vera-
mente “una banca differente”.

106 anni di storia 
sul nostro territorio,
una presenza capillare 
e innovativa,
la facilità di relazione

BCC di Spello e Bettona, 
la Banca “Social” e “Glocal”
Testo Luca Benedetti Brano Paradise City � Guns’n’Roses

PM INCONTRA IL PRESIDENTE DELL�ISTITUTO

Alcide Casini
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L’Avv. Giovanna Fiore vive da 5 
anni a Perugia dopo una laurea 
nel 2000 a Bari. Nel 2005 diventa 
avvocato e oggi è iscritta all’ordine 
degli Avvocati di Perugia.
Master in diritto tributario a Milano 
presso IPSOA, scuola d’impresa e 
corso di specializzazione in diritto tri-
butario internazionale e comunitario 
presso l’università L.U.M. Jean Mon-
net. Acquisisce esperienza in materia 
di Trust ed aspetti fiscali dei fondi 
immobiliari d’investimento all’e-
stero. Ha collaborato con lo studio 
Loconte & Partners di Bari divenendo 
responsabile del settore tributario.
Dal 2008 apre lo studio legale a 
Perugia città del marito, lasciando 
lo splendido mare della Puglia per 
le colline umbre. Ha due figlie di 3 
e 1 anno e mezzo e adora la danza 
in tutte le sue forme.

Giovanna Fiore è una giovane 
avvocatessa ma con una solida 
esperienza maturata in ottimi 
studi italiani. Qual è la sua spe-
cializzazione?
Lo Studio nasce sulla profonda co-
noscenza del diritto tributario e for-
nisce consulenza fiscale sia a società 
per le problematiche del quotidiano 
che per le operazioni straordinarie e 
riorganizzazioni aziendali, sia a enti 
pubblici e privati, a professionisti e 
famiglie. Lo Studio presta assistenza 
nella gestione di rapporti in fase pre-
contenziosa durante verifiche fiscali 
ed accertamenti tributari, nonché 
assistenza nel contenzioso tributario,  
anche in situazioni di urgenza.

Un vero e proprio servizio com-
pleto alle imprese...
Lo Studio presta le proprie attività 

di consulenza e assistenza in tutte le 
sue fasi dell’attività di impresa, dalla 
costituzione, allo sviluppo, al con-
solidamento, alla riorganizzazione 
societaria in funzione di una fisca-
lità più efficiente e armoniosa, fino 
all’internazionalizzazione. Lo Studio 
è in grado di affrontare contenziosi 
complessi nei settori tradizionali del 
diritto d’impresa così come quelli 
di più recente regolamentazione le-
gislativa; di gestire i rapporti con la 
conciliazione e la mediazione.

Nel nostro territorio le aziende 
spesso sono piccole e medie. 
Quale loro esigenza emerge più 
spesso?
La problematica del passaggio ge-
nerazionale dell’azienda rappre-
senta un momento di grande im-
portanza per il cliente. Lo Studio, 
con particolare riguardo alle esi-
genze del caso sottoposto, propone 
soluzioni altamente personalizzate. 

Info: 
Studio Legale e Tributario
Avv. Giovanna Fiore
Via Mario Angeloni, 57 - Perugia
T. e F. 075 5003351
giovanna.fiore@studiolega-
legfiore.it

Avv. Giovanna Fiore
Testo La Redazione Brano Let the River Run � Carly Simon

Assistenza in tutte le sue 
fasi dell’attività di impresa

A PERUGIA, UN GIOVANE Studio Legale e Tributario 
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La primavera è scoppiata e si pre-
annuncia una calda estate. La casa 
prende vita, soprattutto negli spazi 
esterni, terrazzi e giardini si riem-
pono di profumi e colori trasforman-
dosi in angoli tutti da vivere. In una 
regione dal paesaggio armonioso 
la cura dell'outdoor è importante 
quanto il resto della casa e se volete 
rinnovare con gusto e professionalità 
ci sono degli artigiani con esperienza 
decennale al vostro servizio.

Incontriamo Lara e Roberto 
Momi, giovani titolari della dit-
ta GM Tendaggi di Perugia che 
ci parlano della loro storia e del 
mondo della decorazione.

Come è nata l’azienda?
Nel 1970, fondata da nostro padre 
Giancarlo che dopo varie esperien-
ze in altre ditte della città ha aperto 
il proprio laboratorio artigianale di 
tendaggi a Madonna Alta. Ci siamo 

trasferiti in questa attuale sede  sulla 
Pievaiola nel 1984 e abbiamo iniziato 
la gavetta lavorando come apprendi-
sti e poi come operai per conoscere 
tutti gli aspetti del mestiere che poi 
è un meraviglioso lavoro artigianale. 
Nel 2008 siamo diventati titolari e 
con l’aiuto di nostro padre seguiamo 
tutte le fasi di produzione.

Cosa offrite e come è la struttura 
aziendale?
Sostanzialmente siamo decoratori 
di interni e di esterni in grado di of-
frire un servizio completo dal lato 
tessile: dai tendaggi ai tappeti, dal-
le poltrone ai divani e letti.
In totale siamo 8 addetti e cerchia-
mo sempre un rapporto personale 
con il cliente che seguiamo minu-
ziosamente, passo dopo passo.
Il personale è formato direttamente 
dai titolari, per tramandare cono-
scenze e metodi di lavoro artigianale.

Un’azienda artigiana quindi...
L’approccio aziendale è artigianale e 
altamente professionale allo stesso 
tempo: il cliente viene in negozio esi-
bendo le proprie esigenze, valutia-
mo insieme le prime ipotesi, poi an-
diamo presso l'abitazione del cliente 
per effettuare un sopralluogo e strut-
turiamo il progetto che poi può esse-
re rivisto fino a soddisfare completa-
mente le esigenze del cliente.
Siamo molto propositivi e creativi, 
questo è il bello del nostro lavoro, 
entriamo con passione ed entusia-
smo nel vivo del progetto e questo 
ci viene riconosciuto dai nostri 
clienti e dai nostri fornitori: alcuni 

GM Tendaggi
Testo Viola Menicali Brano Nel Mio Giardino � Cristina Donà

Con l’arrivo della bella 
stagione l'outdoor 
prende vita

A Perugia un�azienda artigianale decoratrice di spazi
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rappresentanti infatti ci chiamano i 
“fratelli terribili” del tendaggio.

Chi sono i vostri clienti?
Le committenze arrivano sia da 
clienti privati sia da residenze d’e-
poca e relais. Si rivolgono a noi per 
avere una consulenza, un servizio 
completo; è un lavoro sempre di-
verso da cliente a cliente secondo 
i loro gusti ed esigenze. Abbiamo 
delle collaborazioni anche con ar-
chitetti e con interior designer.
La nostra clientela è prevalentemen-
te locale ma lavoriamo anche fuori 
regione e all’estero. Possiamo arriva-
re ovunque c’è bisogno di noi.

Che marchi avete?
Abbiamo rinnovato lo showroom da 
poco tempo e dal 2011 abbiamo inse-
rito i prestigiosi marchi italiani ed eu-
ropei di riferimento. Per i tessuti trat-
tiamo ad esempio: Rubelli, Armani, 
Sahco, Lelievre, Donghia e Missoni 
cercando di bilanciare l’offerta dal 
gusto classico al contemporaneo.

Che cosa proponete in partico-
lare per questa estate come no-
vità?
Per il 2013 oltre alle classiche Pergo-
tenda® Corradi, azienda leader di 
cui siamo rivenditori per Perugia, 
presentiamo nel nostro showroom 
anche coperture in vetro e tetti a 
lamelle orientabili. Queste struttu-
re possono essere chiuse con ve-
trate o tende e con l’inserimento di 
mobili da giardino. Si creano spazi 
esterni da vivere tutto l’anno con il 
massimo confort.
Inoltre la carta da parati Wall & 
Deco e i rivestimenti murali in pelle 
come Studio Art, tutti marchi molto 
particolari. I tappeti che abbiamo 
a disposizione sono sia classici sia 
moderni e del marchio Limited Edi-
tion, una ditta belga, con la quale 
possiamo fare tutto su misura con 
una scelta di colori grandissima.
Il nostro core business sono il ten-
daggio e la tappezzeria per l'inter-
no e le tende da sole, le coperture 
da sole e le vele per l’esterno. Gli 

altri servizi e prodotti sono tutti 
complementi per personalizzare il 
proprio angolo a 360°.

Come vedete la vostra azienda 
nel futuro?
Continuare ad offrire alla clientela 
una lavorazione artigianale di alto 
livello qualitativo sia nei materiali, 
grazie alla vastissima scelta di tes-
suti e sistemi delle collezioni più 
prestigiose, sia nell’accurata rea-
lizzazione, perché l’arredamento è 
vitalità e ogni arredamento è unico. 
Una nostra frase che ci piace ricor-
dare e abbiamo inserito nel nostro 
sito web è: “Vivere, stimolare i sen-
si, assorbire gusti e sensazioni, ar-
redare genera passione”.

INFO:
Gm Tendaggi
str. delle Fratte, 2g/2h - Perugia
T. 075 5288785
www.gmtendaggi.it

N O V I T À
RIVESTIMENTI MURALI IN PELLE E CARTE DA PARATI

Via Pievaiola km 6,100
Castel del Piano (PG)

Tel. 075 5288785
www.gmtendaggi.it



+energia è una giovane realtà in 
rapidissima ascesa che opera con 
grande successo nel mercato libe-
ro dell'energia elettrica. La socie-
tà, accreditata presso l'AEGG (Auto-
rità per l'energia elettrica e il gas), 
nasce nel 2008 da un progetto dei 
fratelli Marinangeli volta a creare 
una realtà imprenditoriale estrema-
mente dinamica. Con una pulsante 
e viva anima umbra - la sede legale 
e amministrativa si trova proprio 
nella storica Foligno - la società 
ha esteso il suo successo sull’intero 
territorio nazionale, dove pro-
muove offerte concorrenziali ab-
binate a un servizio di consulenza 
altamente professionale e specia-
lizzato, potendo vantare una detta-
gliata gamma di offerte commerciali 
finalizzate al risparmio del cliente. 

Entriamo nei corridoi di questa 
grande società e scopriamone le di-
namiche, cercando di capire come 
un'azienda così giovane abbia rag-
giunto in 5 anni traguardi tanto pre-
stigiosi, non ultimo quello di essere 
diventata fornitrice ufficiale di ener-
gia elettrica dello stadio San Siro 
di Milano. Abbiamo così deciso di 
rivolgere qualche domanda ai fon-
datori di questa straordinaria realtà: 
Sergio e Paolo Marinangeli.

Qual è l’elemento vincente nel-
la vostra crescita sul territorio 
italiano?
Sicuramente la nostra presenza sui di-
versi territori e la possibilità, quindi, 
di comprenderne le differenti neces-
sità. Per dare sempre risposte dirette 
ed immediate a tutti i clienti, +energia 

ha deciso di aprire, nei territori in cui 
opera, varie sedi commerciali: Mila-
no, Roma, Perugia, Civitanova Mar-
che e Pescara oltre alle sedi dei busi-
ness partner presenti nelle maggiori 
realtà del sud Italia. Sono previste 
anche prossime aperture nelle città 
di Bologna, Arezzo e Teramo. L’at-
tenzione, l’assistenza e la vicinanza 
al cliente sono gli elementi determi-
nanti e vincenti che rappresentano le 
ragioni di una continua espansione in 
un mercato competitivo come quello 
della vendita di energia elettrica.

Come strutturate la vostra offer-
ta energetica ai clienti? 
Attraverso un’analisi approfondi-
ta delle modalità di consumo del 
cliente e delle singole esigenze dello 
stesso. L’attenzione al prezzo, l’atti-
vità di consulenza svolta da una rete 
commerciale qualificata e radicata 
sul territorio, la cura nei confronti 
del cliente assicurata da un servizio 
di assistenza diretta con personale 
interno all’azienda, sono la forza di 
+energia, che si attesta nel panora-
ma energetico come una delle realtà 
più importanti. Gli elementi di tra-
sparenza e professionalità sono di 
primaria importanza per l’azienda 
e fondamento del mercato libero 
dell’energia elettrica, mercato nel 
quale possiamo dire con soddisfazio-
ne di essere tra i protagonisti.

Quali sono le realtà aziendali 
che hanno creduto in voi?
Molte aziende leader hanno deci-
so di diventare clienti e partner di 
+energia; fiore all’occhiello sono 

+energia
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Testo Luca Benedetti Brano Technologic � Daft Punk

Lo straordinario percorso 
della società di energia elet-
trica nata a Foligno dall’in-
tuizione di due fratelli

Dall'Umbria a San Siro, quando un�idea “illumina” un intero territorio
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sicuramente la Fondazione Exodus 
di Don Antonio Mazzi, lo Stadio G. 
Meazza di San Siro, le sedi dell’emit-
tente televisiva Telecity 7 Gold, lo 
storico Sci Club Drusciè di Cortina e 
molte altre ancora. Tuttavia non solo 
le aziende, ma anche numerose am-
ministrazioni comunali del centro e 
sud Italia ci hanno scelti come forni-
tore di energia elettrica. È una gran-
de soddisfazione sapere che simili 
realtà riconoscono positivamente il 
nostro lavoro. Questo ci stimola a mi-
gliorare ed approfondire le nostre ri-
cerche per curare in maniera ancora 
più dettagliata le offerte e fornire un 
servizio di eccellenza a tutti i clien-
ti. Il nostro lavoro acquista sempre 
maggior significato grazie a loro.

Quanto è importante la radice 
territoriale della vostra società?
Molto. Evoluzione è sinonimo di 
crescita in termini di competenza e 
assistenza, ma le origini rimangono il 
basamento di un’idea e di un’identità 

in cui riconoscersi. Abbiamo fonda-
to e mantenuto la sede principale di 
+energia a Foligno, dove oltre 50 di-
pendenti svolgono tutta l’operatività 
aziendale. L’Umbria rimane per noi il 
punto di partenza di un “sogno utile” 
che stiamo pian piano realizzando.

Cosa intendete per “sogno uti-
le”?
Intendiamo un progetto che coniughi 
l’attenzione alle necessità dei clienti 
con lo sviluppo dell’azienda e con i 
vari progetti che vedono +energia im-
pegnata in attività di carattere socia-
le. Nel tempo sono state intraprese 
numerose attività umanitarie a favo-
re di enti pubblici dei quali l’azienda 
è fornitrice. Sin dallo scorso anno esi-
ste una profonda collaborazione con 
la Fondazione Exodus Onlus, grazie 
anche al rapporto di stima e di vera 
amicizia che si è instaurato tra Don 
Antonio Mazzi ed i vertici aziendali.
 +energia collabora a stretto contatto 
con lo Sci Club Drusciè per favorire 

l’inserimento e la crescita dei bam-
bini negli sport invernali. Siamo an-
che presenti, in virtù della volontà 
di sviluppare attività nel territorio, 
come partner in molteplici eventi tra 
i quali Eurochocolate, la Giostra della 
Quintana di Foligno e la Bizzari Golf 
Cup, manifestazione sportiva giunta 
quest’anno alla sua decima edizione. 
Questo, in breve, il “sogno utile”, 
che vorremmo diventasse di anno 
in anno sempre più grande.

Info:
+energia
Via Fedeli, 2/A
Foligno (Pg)
T. 0742 20813
www.piuenergiaelettrica.it
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il fiore 
all’occhiello

di lemmi

proposte 
di primavera 
uomo/donna

Lo storico marchio di Lemmi, garan-
zia di stile, buon gusto e di qualità 
italiana a Perugia, rinnova la sua 
immagine con nuove e originali pro-
poste destinate a un pubblico sempre 
più ampio. Ad arricchire l’offerta di 
stile, l’ultimo arrivato in Via Masi n. 
6, è un negozio dedicato alla donna. 
Uno spazio accogliente e raffinato 
che offre una selezione di capi e di ac-
cessori moda, oltre che deliziose idee 
regalo e oggetti per la casa, in grado 
di accontentare le più giovani aman-
ti del ben vestire. Per l’uomo accanto 
alla tradizionale attività di camiceria 
e sartoria, nei punti vendita di via 
Marconi a Perugia e via Manzoni 
a Ponte San Giovanni, da oggi un 
vasto assortimento di prêt à porter. 
Ecco un sapiente mix di gusto sen-
za tempo e ultime tendenze, negli 
scatti di questo mese. Solo un assag-
gio delle novità di Lemmi...

Photo  Alessandro Pellicciari
Model Claudia & Matteo
Stylist Roberta Silipo & Claudia Mariani
Location Punto vendita Lemmi donna

In collaborazione con:

Lemmi donna 
Via Masi, 6 
Perugia  
T. 075 57 266 42 

Lemmi
Via G. Marconi, 59-61
Perugia 
T.  075 5729899
 
Via A. Manzoni, 130
PONTE SAN GIOVANNI (PG)
T. 075 5996821

www.lemmidonna.com
www.sartoriacamicerialemmi.it
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LUI:
PANTALONI: BE ABLE 
CAMICIA: LEMMI
BARACUDA: CIRCOLO 1901
SCIARPA: ALTEA
CINTURA: ANDERSON'S

LEI: 
GIACCA E GONNA: RUNDHOLZ
TOP: P.M.E
BORSA: ABBACINO
ORECCHINI: DOLMAN
COLLANA: SETA E PERLE
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LEI:
ABITO FOULARD SETA: PLISSE'
ORECCHINI: DOLMAN
BRACCIALI: DOLMAN
CLUTCH: AXEL

LUI: 
VALSTAR JERSEY: CIRCOLO 1901

CAMICIA JERSEY: LEMMI
PANTALONE: J.W BRINE
CINTURA: ANDERSON'S
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LEI:
MANTELLA ROSA: MARTYLO'
CAMICIA SETA: LEMMI
PANTALONE: BERWICH
BORSA PELLE: ABBACINO
SCARPE: DI MELLA
COLLANA: DOLMAN

LUI:
PANTALONE: BERWICH
CAMICIA DENIM: LEMMI
CRAVATTA UNCINETTO: LEMMI
BRETELLE: KENSINGTON
SCARPE: DI MELLA
CALZE: ALTEA
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LEI:
ABITO: ODD MOLLY
BORSA: BACI MILANO
BRACCIALI: BACI MILANO
ORACCHINI: DOLMAN
CAPPELLO: TERESA CAMBI

LUI:
BERMUDA: SHOCKLY
POLO: ITALIAN RUGBY STYLE







Il vino è compagnia, è socialità, è 
piacere.
Con lo slogan “A come Amicizia”, 
la ventunesima edizione di Cantine 
Aperte, domenica 26 maggio, sarà 
dunque all’insegna del gusto di sta-
re insieme.

Happening all’aperto, visite nei vi-
gneti, safari tra i filari, giochi per 
bambini e visite in cantina faran-
no da cornice alle degustazioni di 
vino e agli immancabili abbina-
menti, come quello con i prodotti 
tipici del territorio o con il ciocco-

lato, amico speciale del vino um-
bro per Cantine Aperte 2013. In 
molte cantine, l’appuntamento è 
già sabato sera, 25 maggio, con A 
Tavola col Vignaiolo, occasione 
di incontro e di stupenda amicizia 
tra i sapori della cucina locale e le 
migliori etichette regionali.

E non potevano mancare, in una 
terra patria di Santi come l’Umbria, 
gli itinerari enospirituali di “San-
ti e Vini… un viaggio nell’Umbria 
dello Spirito” per trascorrere qual-
che giorno in alcune delle zone più 
caratteristiche della regione, alla 
ricerca di un benessere che passa 
anche attraverso il cibo e il vino. I 
percorsi suggeriti mettono insieme 
turismo ed enogastronomia, facen-
do della calda ospitalità delle canti-
ne del Movimento Turismo del Vino 
Umbria, della genuinità dei loro 
piatti e della passione e impegno 
che mettono nella produzione del 
loro vino i punti fermi di una vacan-
za ai limiti della meditazione.

Per conoscere il programma di 
“Cantine Aperte” cantina per canti-
na è possibile visitare il sito www.
mtvumbria.it e i siti delle singole 
cantine aderenti.

INFO:
Direzione Regionale Movimento 
Turismo del Vino Umbria
www.mtvumbria.it
umbria@movimentoturismovino.it
Facebook: MTV Umbria 
Twitter: MTVUmbria

�A� COME AMICIZIA E COME…  
CANTINE APERTE
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Edizione n. 21 per l’appuntamento più amato dagli enoturisti 
all’insegna della socialità e del gusto. 

Tra “Santi e Vini” un viaggio nell’Umbria dello Spirito

Domenica 26 maggio

Testo Maria Luisa Lucchesi Brano Poisson & Wine � The Civil Wars



COLLI ALTOTIBERINI
COLLI DEL TRASIMENO

Blasi Anna e Mauro 

Madrevite

Cantina Berioli

Castello di Magione

Duca della Corgna 
Cantina del Trasimeno

Pucciarella

Terre del Carpine 

ASSISI - COLLI PERUGINI
TORGIANO

Saio - Azienda Agraria Menca-
relli Alfio

Sportoletti 

Agricola Goretti 

Castello Monte Vibiano Vecchio

Cantina Conti Faina

Chiorri Azienda Agraria 

Sasso dei Lupi

Cantine Giorgio Lungarotti

Terre Margaritelli

AMELIA - ORVIETO
LAGO DI CORBARA

Argillae S.R.L. Az. Agricola

Cantina dei Colli Amerini

Castello delle Regine 

Tenuta Agricola Marchesi Fezia

Zanchi Azienda Agricola 

Azienda Agr. Murogrosso

Palazzone

Azienda Vinicola Falesco Srl

Cantina Cardeto

Castello della Sala 

Castello di Montegiove

Custodi Az. Agricola 

Tenuta Le Velette

Azienda Agricola Castello di 
Corbara

Barberani

Decugnano dei Barbi

Soc. Agricola San Michele S.R.L.

MONTEFALCO - COLLI MARTANI 
TODI

Agricola Alessandrini Andrea

Cantine Bettona 

Cantina Baldassarri 

Az. Agraria Scacciadiavoli 

Azienda Fongoli 

Di Filippo Azienda Agraria S.S. 

Fattoria Colsanto

Perticaia 

Tiburzi Gustavo Az. Agricola

Còlpetrone

Antonelli San Marco S.S. Agr.

Arnaldo Caprai Soc. Agr.

Cantina Terre De’ Trinci Sca

Brogal Vini

Azienda Agricola Dionigi S.S.

Fattoria Colleallodole 
Milziade Antano 

Tenuta Castelbuono

Roccafiore
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ELENCO CANTINE 
PARTECIPANTI

2013



Via della Rupe, 1 
Terminal Minimetrò Pincetto

Perugia
tel. 075 5735031
fax 075 5732588

ristorante@ristorantesole.com
www.ristorantesole.com

ristorantesole_mag.indd   2 26/04/13   17.31
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Insignita del prestigioso riconosci-
mento “Cantina Europea dell’an-
no” dall’autorevole rivista america-
na “Wine Enthusiast”, la Cantina 
Arnaldo Caprai è ormai riconosciuta 
come l’azienda leader nella produ-
zione di Sagrantino di Montefalco. 
Marco Caprai ha creduto nella gran-
de ricchezza di questa tradizione e 
l'ha recuperata in chiave moderna, 
adottando i più innovativi metodi di 
produzione e di gestione aziendale. 
Il tutto fondendo in un armonioso e 
perfetto equlibrio: tradizione, in-
novazione e territorio. 

INFO:
Cantina Arnaldo Caprai
Località Torre - Montefalco (PG) 
T. 0742 378802  
www.arnaldocaprai.it 
Info: info@arnaldocaprai.it 
Tour and Tasting: 
tour@arnaldocaprai.it

ARNALDO CAPRAI

• Tour guidato delle vigne, 
in compagnia di qualificati 
agronomi. Un modo per sa-
perne di più sullo spelndido 
mondo del vino.
• Degustazioni in cantina, 
i vini delle aziende, accompa-
gnati alle grandi specialità del 
territorio e alla cucina dello 
chef Salvatore Denaro.
• Tra Poesia e Paesaggi: 
un suggestivo tour delle vigne, 
accompagnati da una guida 
che alternerà la descrizione 
degli incanti del paesaggio 
alla lettura dei versi di famosi 
poeti. Un’esperienza unica.

Montefalco

Sagrantino 
“Venticinque Anni”

Il vino più 
rappresentativo:

“Una giornata 
all’insegna del vino”

PER 
CANTINE 
APERTE:
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Lungarotti è un brand familiare, 
tra le aziende vitivinicole più note in 
Italia, la prima in Umbria. Fondata 
da Giorgio Lungarotti, l’azienda 
è oggi femminile, guidata dalle so-
relle Chiara e Teresa e dalla madre 
Maria Grazia, curatrice dei due Mu-

sei del Vino e dell’Olivo e dell’O-
lio e direttrice della Fondazione 
Lungarotti. Pioniera della qualità e 
della valorizzazione territoriale, 
l’azienda unisce a prodotti di qualità 
una particolare attenzione all’am-
biente, all’arte e alla conoscenza 
della storia dell’uomo, attraverso 
gli elementi del buon vivere italiano. 

INFO:
Cantine Giorgio Lungarotti
Viale Giorgio Lungarotti, 2
Torgiano 
T. 075 9886649 
welcome@lungarotti.it
www.lungarotti.it
Fb: cantinelungarotti 
Twitter: Lungarottiwine

CANTINA LUNGAROTTI

• Laboratori e animazioni, 
organizzati in collaborazione 
con Post (Perugia Officina 
Scienza e Tecnologia) e Play.
• Lungarotti Wine Express, 
un trenino che parte alla volta 
del wine resort Le Tre Vaselle. 
• Wine Safari: 3 jeep, guidate 
da autisti esperti che effet-
tueranno un divertente safari 
fra i vigneti di Torgiano, dove 
nascono i vini porta bandiera 
dell’azienda. 
• Aperitivo in cantina e  mu-
sica dal vivo.

Il Sabato:
• “Sognando al museo”, ini-
ziativa dedicata ai più piccini: 
vera e propria esperienza 
notturna di gioco didattico 
rivolta ai bambini tra i 6 e i 10 
anni e ambientata al Museo 
del Vino. Armati di tappetino 
e sacco a pelo, sotto la guida 
di operatori esperti, i visitato-
ri si trasformeranno in piccoli 
campeggiatori museali che, 
tra un gioco e l’altro, potran-
no scoprire tutti i tesori custo-
diti nelle sue sale. 
• Per i più grandi, “La Cena 
del Vignaiolo” presso il 
ristorante le Melograne del 
wine Resort Le Tre Vasell”: la 
cucina regionale abbinata ai 
vini delle Cantine Lungarotti, 
presentati per l’occasione 
direttamente dal produttore 
(euro 45 a persona).

Rubesco Riserva 
Vigna Monticchio 
2006
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Torgiano

PER CANTINE APERTE:

Il vino più 
rappresentativo:

“Eventi per tutte le età” 
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A Pila, a cinque minuti da Peru-
gia, l’Azienda Agricola Goretti è 
l’esempio di come tradizione e in-
novazione possano convivere nel 
rispetto della natura e nell’amore 
per la terra. Quella per il vino di 

qualità è una vera passione di fa-
miglia e oggi qui collaborano le ul-
time 3 generazioni. La produzione 
di vino è affiancata a quella delle 
grappe, dell’olio extra vergine 
d’oliva, del miele, del balsamico 
oltre che a una collezione di bran-
dy di 20 anni. E per tutti gli amanti 
del benessere, la linea di prodotti 
per il corpo “Winetherapy” sod-
disfa esigenze e richieste di tutti 
clienti, non solo donne. 

INFO:
Cantina Goretti 
Strada Pino, 4 - Pila (Perugia)
T. 075 6079187
goretti@vinigoretti.com
www.vinigoretti.com

CANTINA GORETTI
• Stand e attività in Cantina.

• Presentazione e prepara-
zione di 21 ricette selezio-
nate dal libro “Le Ricette di 
Nonna Marcella”.

• 21 trattamenti di Winethe-
rapy all’interno della torre. 

• 21 minuti per la proiezio-
ne del video “come si fa il 
vino” (sempre all’interno 
della torre).

• 21 sorprese... e un bel QR 
code che ci aiuterà a poter 
modificare il programma 
che si evolverà in queste 
settimane.

• Le degustazioni. All’interno 
della suggestiva torre, degu-
stazione di vini con esperti 
sommelier; e soprattutto trat-
tamenti relax a base di vino e 
non solo...

L'arringatore

Pila

PER 
CANTINE 
APERTE:

Il vino più 
rappresentativo:

“Nel segno del 21, 
la donna nuda” 



Tra le splendide colline umbre, 
l’azienda Castello Monte Vibia-
no Vecchio è considerata leader 

nella produzione di vino e olio di 
altissima qualità; nominata pri-
ma azienda agraria al mondo 
“Zero Emissioni di CO2”. L’olio 
extra-vergine d’oliva, nelle varie 
aromatizzazioni, costituisce la 
base dei dressing scelti come con-
dimento da molte compagnie ae-
ree. Lo Staff, inoltre, vi aspetta per 
un singolare Eco Tour tra i vigneti 
a bordo di jeep elettrica, seguita 
da una visita alla cantina e alla 
suggestiva barricaia. Da Gam-
bero Rosso due riconoscimenti 
prestigiosi: il premio “Viticoltura 

Sostenibile” e i “Tre Bicchie-
ri” aggiudicati da Colli Perugini 
Rosso L'Andrea 2008. 

INFO:
Cantina Castello Montevibiano 
Vecchio 
Voc. Palombaro 22, Fraz. Merca-
tello - Marsciano (Pg)
T. 075 8783001/011 - 075 8783386
info@montevibiano.it
www.montevibiano.it 
www.360green.it
http://shop.montevibiano.it

CANTINA CASTELLO DI 
MONTE VIBIANO VECCHIO

Domenica, dalle 15.30:

• Concerto banda musicale 
Giuseppe Verdi di Spina + Ma-
jorettes.
• Al termine musica dal vivo 
con Complesso “Notte e Dì”.
• Mostra d’arte di Manuela 
Tiberi.
• Giochi che allieteranno la 
giornata.
• Degustazione vino e bru-
schetta.
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Monte Vibiano

Villa Monte Vibiano 
Rosso dell’Umbria 
IGP

Il vino più 
rappresentativo:

Immersi nelle vigne 
tra musica e profumi

PER 
CANTINE 
APERTE:
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A Todi, Roccafiore è un’azienda 
che racconta attraverso i suoi vini 
le persone che li producono. Il 
vino, infatti, assume il carattere 
di chi lo cresce, di chi ha pazien-
za per vederlo maturare, di chi ha 
sudato per ottenere un prodotto 

di autentica qualità. I vini pregiati 
della Cantina Roccafiore sono il ri-
sultato di una perfetta sinergia tra 
terreno, microclima e uomo; alla 
costante ricerca di un equilibrio 
ecologico. Leonardo e suo figlio 
Luca, anche nel nome di una tra-
dizione che si tramanda da tempo, 
si impegnano con profonda pas-
sione: quella passione che ritrovia-
mo impressa nei loro vini. 

INFO:
Roccafiore
Località Chioano - Todi
Per prenotare la cena 
del vignaiolo: 
T. 075 8942416
www.roccafiore.it
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CANTINA ROCCAFIORE

Fiorfiore
Todi Grechetto DOC 
Superiore

Todi

Il vino più 
rappresentativo:

Domenica

• Mercatino dei prodotti a 
Km zero: selezione di piccoli 
produttori amici di Rocca-
fiore, prelibatezze uniche e 
tipicità biologiche.

• Safari in vigna: avventuro-
so tour attraverso i vigneti, 
alla scoperta del piccolo alle-
vamento di maialini di cinta 
senesi “Jurassic Pork”.

• Angolo Wedding: piccolo 
angolo esclusivo per promo-
zione matrimoni ed eventi 
nel tempio del vino.

Sabato

• Cena con il Vignaiolo: 
cucina umbra alla riscoperta 
delle tipicità regionali. Vini 
targati Roccafiore e lo specia-
le passito Collina d’Oro 2011. 
Musica Live. 28 € a persona.

PER 
CANTINE 
APERTE:

Dal safari in vigna 
all’angolo wedding
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La Tenuta Castelbuono, trenta 
ettari di colline ricamate da vigne-

ti in Umbria, fra Bevagna e Mon-
tefalco, nasce dall’amore della fa-
miglia Lunelli, da tre generazioni 
alla guida delle Cantine Ferrari, 
per il Sagrantino e la sua terra; da 
una profonda amicizia, fra i Lunel-
li e Arnaldo Pomodoro; e da un 
sogno: quello di realizzare un’i-
sola in cui poter vivere, lavorare, 
creare grandi vini. Il Sagrantino, 
un insieme di moderno e antico 
allo stesso tempo, è inconfondi-
bile per la sua potenza e la sua 
aromaticità. L’obiettivo della Te-

nuta Castelbuono è da sempre cre-
are vini che coniugassero la forte 
personalità del vitigno e l’ele-
ganza distintiva di tutti i vini del 
Gruppo Lunelli. 

INFO:
Tenuta Castelbuono
Vocabolo Castellaccio, 9
06031 Bevagna (PG) 
T. 0742 361670
info@tenutacastelbuono.it

TENUTA CASTELBUONO

Montefalco 
Sagrantino

Montefalco

Il vino più 
rappresentativo:

Domenica

• Visita guidata nella Tenuta 
Castelbuono.
• Degustazioni enogastro-
nomiche, in collaborazione 
con i produttori delle realtà 
territoriali Decimi, Granarium, 
Olivieri, Azienda San Felice e 
Azienda Rossi – Colforcella di 
Cascia.

Prezzo intera giornata: 20 €

Viaggio nelle terre 
della famiglia Lunelli

PER 
CANTINE 
APERTE:
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Cento anni di storia legano la 
famiglia Valentini alla città di 
Montefalco. Così, a partire dal 
2002, è tornata ad interpretare 
il patrimonio ambientale e cultu-
rale del territorio dando vita alla 
Cantina Bocale. L’azienda ha una 
produzione annua di 20-25.000 
bottiglie. I vini, completamente 
naturali, sono prodotti con pro-
cesso artigianale per esaltarne le 
caratteristiche varietali: dalla fer-
mentazione con lieviti autoctoni 
al processo di invecchiamento, 

privo di agenti chimici. La pro-
duzione di grappa affianca quella 
di vino artigianale; entrambe di 
grande carattere e varietà per sod-
disfare ogni gusto ed esigenza. 

INFO:
Cantina Bocale 
Via Fratta Alzatura, 
Montefalco (Pg)
T. 0742 399233
info@bocale.it
www.bocale.it

CANTINA BOCALE

• Visita guidata

• Degustazioni in loco

• Abbinamenti 
con formaggi e salumi 
di produttori locali

• Giro delle vigne

• Possibilità di visitare 
la vicina Montefalco

Montefalco

Montefalco 
Sagrantino

Il vino più 
rappresentativo:

I SERVIZI 
PER IL 
TURISTA



Strada delle Fratte, 2/a │ 06132 Perugia
tel. +39 075.5279902 │ fax +39 075.5289143
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Dal 16 al 19 Maggio prossimi torneran-
no protagonisti i Luoghi dell’Acqua 
di Umbria Water Festival che spalan-
ca i battenti per una seconda edizio-
ne tutta da vivere. Ideato dall’Associa-
zione Culturale Mentelocale, Umbria 
Water Festival permetterà di godere 
di quattro giorni interamente dedica-
ti alla preziosa risorsa del Cuore Ver-
de d’Italia. L’Umbria ha da sempre un 
profondo legame con l’acqua e vanta 
la presenza di numerosi luoghi di ec-
cellenza come le Cascate delle Mar-
more, il Lago Trasimeno, le Fonti 
del Clitunno, i fiumi Tevere e Nera, 
gli antichi acquedotti, le aree termali 

e le sorgenti di acqua minerale. E pro-
prio i Luoghi dell’Acqua saranno i 
protagonisti del Festival che realizza 
attività d’ogni genere strutturate in 
otto diverse aree tematiche: didat-
tica, esposizioni, spazio incontri, 
sport, escursioni, spettacoli, gastro-
nomia e benessere. Lo scopo è quello 
di valorizzare la natura, gli ecosi-
stemi acquatici, l’antica tradizione 
delle sorgenti e l’azzurro dei corsi 
d’acqua. A partire dall’area dell’Alto 
Tevere si susseguiranno escursioni 
guidate ed esplorazioni nel Parco 
del Monte Cucco, accompagnate da 
avventurose discese in canoa lungo il 

corso del fiume. L’area perugina sarà 
protagonista di divertenti iniziative 
ludico didattiche; immancabili le pro-
poste dell’area del Lago Trasimeno, 
dove si susseguiranno appuntamenti 
dedicati a sport acquatici per tutti i 
gusti: gli appassionati potranno par-
tecipare a lezioni di kitesurf e barca 
a vela o prendere parte alle iniziative 
di Pesca-Turismo. Non mancheranno 
emozionanti passeggiate a cavallo 
e attività dedicate al piccolo pubbli-
co grazie alle iniziative del Museo 
della Pesca di San Feliciano. Pro-
tagonista sarà anche l’area spoletino-
folignate per una full immersion tra 
storiche sorgenti e fonti d’acqua: 
dalle Fonti del Clitunno, all’acque-
dotto medievale di Trevi. Il centro 
nevralgico degli appassionati di sport 
ed escursionismo sarà l’area della 
Valnerina con spericolate discese di 
rafting e canyoning, mentre tour e 
passeggiate naturalistiche saranno di 
scena alla Cascata delle Marmore e 
presso il Lago di Piediluco. L’intera 
area ternana vedrà inoltre susseguir-
si concerti, spettacoli e animazioni, 
convegni e suggestive esposizioni. 
Non mancheranno le eccellenze 
eno&idro gastronomiche con visite 
guidate e degustazioni lungo i corsi 
d’acqua. Infine gli amanti del benes-
sere potranno rilassarsi con speciali 
pachetti proposti dalle strutture ricet-
tive e centri spa della regione.

Info: 
www.umbriawaterfestival.com

Umbria Water 
Festival 2013, 
ti voglio b…ere!

Un’Umbria autentica, riflessa nella bellezza degli specchi d’acqua 
del Cuore Verde d’Italia

Testo Federica Uccello Brano Acqua Azzurra Acqua Chiara � Lucio Battisti

Il profondo legame 
della nostra regione 
con l’acqua in un evento 
unico nel suo genere   
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Duke Ellington considerava il jazz “il 
tipo d’uomo con cui non vorreste far 
uscire vostra figlia”. Quindi vi consi-
glio di tenere a casa le vostre amate, 
perché i giovanissimi dell’olimpo jazz 
internazionale approdano a Foligno 
dal 22 al 26 Maggio in occasione 
della IX edizione dello Young Jazz 
Festival. La manifestazione, unica 

nel suo genere, è nata per dare spa-
zio alla creatività artistica dei giovani 
musicisti jazz, cercando di sviluppa-
re iniziative collaterali (attività socio-
culturali e ricreative) che ne intensifi-
chino il valore e lo spessore. Da qui la 
nascita delle due sezioni Jazz Com-
munity e Jazz Zone, con lo scopo 
di creare una profonda sinergia tra 

gli spazi che animano la scenografia 
del festival, la musica e le tematiche 
sociali più toccanti e delicate. Oltre a 
ciò, questo progetto rende disponi-
bili pass/abbonamento e biglietti 
omaggio per i concerti a coloro che 
acquisteranno prodotti e merce dai 
commercianti aderenti all’iniziativa. 
Anche le location a sfondo dello YJF 
si colorano delle note del jazz.

Per il quinto anno consecutivo, an-
che Umbria Jazz ha concesso il 
patrocinio alla kermesse folignate, 
rinforzando ancor più il biologico 
legame tra questi due imperdibili ap-
puntamenti musicali. L’appuntamen-
to di Young Jazz Festival 2013 verrà, 
inoltre, inserito nell’agenda eventi 
attesa per il 40ennale di Umbria Jazz 
(1973-2013). Questa cooperazione 
riserverà altre interessanti sorprese 
all’interno dell’opuscolo di Umbria 
Jazz 2013 (Perugia, 5-14 Luglio 2013). 

“Novità”, in perfetto accordo con la 
natura rivoluzionaria del jazz, è la 
parola d’ordine dell’evento, nato per 
dare spazio e promuovere la creativi-
tà musicale dei giovani talenti.

Densa l’agenda, scopriamone i punti 
(o meglio, le “note”) salienti:

Mercoledì 22 Maggio
YJF apre le danze in maniera pitto-
resca (e pittorica!) inaugurando la 
mostra di opere grafiche militanti 
It’s a Jungle Here. Dopo l’aperitivo 
musicato JY in Feeling, che accom-

Young Jazz 
Festival 13

Foligno  22 - 26 Maggio 2013

Testo Luca Benedetti Brano Take the A Train � Duke Ellington

Le note Jazz 
delle nuove generazioni. 
Tra sperimentazione, 
divertimento 
e sensibilizzazione
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pagnerà tutte le giornate della mani-
festazione, vi aspetta all’Auditorium 
San Domenico il toccante spettacolo 
teatrale Giezzisti.2 sul tema della 
disabilità mentale. La rappresenta-
zione rientra nel contesto della Jazz 
Community: un momento per l’in-
tegrazione e la sensibilizzazione so-
ciale. La musica, in fondo, abbraccia 
tutti senza differenze.

Giovedì 23 Maggio
Immancabili i volti e i simbiotici 
strumenti delle giovani promesse 
italiane (ormai ampiamente mante-
nute): Cristiano Arcelli Quartet, 
Guano Padano e Mauro Ottolini 
& Trio Marrano (“100 anni di 
Gorni Kramer”). Nuova vita a un 

materiale sonoro di matrice popo-
lare, arricchito dalla meticolosa 
cura di ogni sfumatura melodica.

Venerdì 24 Maggio
Una ventata polare direttamente 
dalla Norvegia: attraverso il Norwe-
gian Day si potranno ascoltare ar-
tisti come Bjorn Torske, Steinar 
Raknes, Arve Henriksen, Jan 
Bang Duo, Sidsel Endresen, Erik 
Honorè Trio. Le voci dei migliori 
musicisti della scena norvegese sa-
ranno accompagnate da alcune de-
gustazioni di prodotti tipici del paese 
scandinavo.
Sabato 25 Maggio
Una giornata di sperimentazione 
sonora con Rainer Davies Trio e, 

per i più scettici e annoiati dal clas-
sico concerto jazz, un tuffo nella 
cultura afro-americana, tra ricerca 
ed evoluzione armonica, con l’afro-
beat dei Dimitri Jazz Folklore. 
Jazz Community torna con Liberor-
chestra, un espressivo concerto di 
sensibilizzazione sulla disabilità fisica.
Ad accompagnare e rallegrare il 
via vai per le strade del centro 
storico sarà la P-Funking Band, 
la street-marching band con il mo-
vimento nel sangue, agitandosi tra 
note groove, jazz, rhythm’n’blues e 
soul, ma anche funk e disco music. 
I protagonisti, allo scoccare della 
mezzanotte, potrete essere voi, in 
una movimentata Jam Session di 
dialogo musicale e culturale all’in-
segna dell’improvvisazione.

Domenica 26 Maggio
Non può mancare l’incontro tra il 
Festival e Cantine Aperte; torna 
Jazz in Cantina. Per l’occasione 
l’azienda vinicola Scacciadiavoli di 
Montefalco ospiterà un appunta-
mento della rassegna jazzistica con 
il concerto dei Jellico.

Da non perdere Jazz Lunch e 
Dinner, per degustare i prodotti 
a Km0 dell’enogastronomia locale 
presso la taverna Ammanniti, dove 
approderà l’Osteria delle Sette 
Spighe dell’Antifestival di Trevi.

Info e prenotazioni:
www.youngjazz.it
info@youngjazz.it

Guano Padano Steinar Raknes



“Non c’è amore più sincero di 
quello per il cibo” (George Ber-
nard Shaw); quindi, con il più puro 
sentimento: “Porchet…tiamo”! 
Gli estimatori della porchetta si 
danno infatti appuntamento a San 
Terenziano di Gualdo Cattaneo, 

in provincia di Perugia, per la 5^ 
edizione di “Porchettiamo - Fe-
stival delle Porchette d’Italia”. 
Un’occasione irrinunciabile, unica 
in tutta Italia, per gustare le diverse 
varianti di questo succulento, anti-
co e popolare “cibo di strada”.

Torna l'evento organizzato daAnna
7PosteEventi&Comunicazione, dal 
10 al 12 maggio nella piazza princi-
pale del piccolo borgo umbro, rino-
minata per l’occasione “La piazza 
delle porchette”, si riuniranno 
stand attentamente selezionati 
dall’organizzazione, cui quest’anno 
si aggiungono per la prima volta 
produttori d’oltre confine.

E allora ecco l’azzeccatissimo slo-
gan di quest’anno: "Porco Mon-
do", cioè la porchetta capace di 
travalicare i confini geografici della 
tradizione fino ad un’ipotetica con-
quista del pianeta (per un dominio 
davvero singolare…). Da cibo tipico 
del centro Italia (anche quest’anno 
a San Terenziano saranno presenti 
nuovamente, per un confronto tra 
alcune delle migliori della tradizio-
ne italiana, le porchette umbre, 
toscane, laziali, marchigiane e 
abruzzesi), questo piatto viene 
ormai prodotto e consumato pra-
ticamente ovunque. Dai mercati di 
Londra ai chioschi di New York, 
passando per molte regioni italiane 
meno consuete per questo cibo, 
come la Calabria, presente con un 
suo stand a Porchettiamo 2013. 

“Porco Mondo”,  
la porchetta alla 
conquista del Pianeta!
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Testo Luca Benedetti Brano Il Maiale � Enzo Jannacci

Le migliori produzioni 
italiane e numerose 
iniziative collaterali 
per un grande festival 
dedicato ad un impor-
tante “cibo di strada”
e “anticrisi”

PORCHETTIAMO: San Terenziano di Gualdo Cattaneo, dal 10 al 12 maggio
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L’ormai universale cibo da stra-
da non sarà l’unico protagonista. 
Dopo il successo dello scorso anno, 
torna l’incontro con altre gustose 
pietanze all’iniziativa “Porchettia-
mo & Friends”. A braccetto con la 
porchetta saranno il Lampredotto 
fiorentino di Luca Cai, il Cicotto di 
Grutti (Perugia), il PesceStrada del 
Lago Trasimeno (Carpa regina in 
porchetta), i classici del cibo di 
strada siciliano, pane e panelle e 
arancine dello chef Pietro Catalano.

Quasi doveroso accompagnare tale 
prelibatezza con un buon bicchiere 
di vino o di birra artigianale: il rosso 
della Strada del Sagrantino, presso 
l’Enoteca del Sagrantino, e le birre 
artigianali italiane scelte da Fermento 
Birra, presso la Birroteca Artigiana-
le saranno un “contorno” perfetto.
“Porco Mondo” non vuole privare 
proprio nessuno del suo piatto for-
te: anche chi ha problemi di celia-
chia potrà gustare il panino con 
porchetta senza glutine (panino 
versione gluten free).

Sarà presente anche Slow Food, 
che attraverso la Condotta Valle 
Umbra organizzerà laboratori per 
la preparazione del Cicotto di 
Grutti (una tradizionale e aromati-
ca pietanza a base di maiale) e dei 
salumi fatti in casa.

Ad arricchire questo percorso ga-
stronomico saranno una serie di 
iniziative collaterali: passeggiate, 
musica e non solo.

L’arte trae ispirazione anche dalla 
porchetta: una visita obbligatoria, 
quindi, al “Borgo della Creativi-
tà”, a cura dell’Istituto Italiano di 
Design, con installazioni dedicate al 
maiale ed estemporanee di pittura 

e disegno, una mostra sul tema del 
riciclo (“Del Maiale non si butta via 
niente”) e una mostra fotografica.
Altre le novità di quest’anno, come ad 
esempio il contest fotografico per 
instagramer (#porchettiamo2013).

Durante il festival si svolgerà anche il 
Primo Raduno Camperisti Italia-
ni, in collaborazione con l’Associa-
zione Camper Club Foligno. I campe-
risti avranno diritto (con un costo di 
iscrizione di 15 euro) ad uno speciale 
cestino versione “Pig-Nic”.

L'evento si inserisce e promuove un 
territorio ricco di arte e cultura, con 
la formula “Scopri il territorio” in-

gresso al Complesso Museale di San 
Francesco a Montefalco, iscrizione 
al Laboratorio Slow Food “I Salumi 
e i Formaggi” e una degustazione in 
una cantina della zona in collabora-
zione con la Strada del Sagrantino. 
La novità di quest'anno è vota por-
chetta: a disposizione del pubblico 
delle vere e proprie schede eletto-
rali per decretare il vincitore scelto 
dalla "giuria popolare".

Info:
www.porchettiamo.com
info@porchettiamo.com
Fb porchettiamo
Twitter @porchettiamo
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Il termine erario deriva dal latino “aes” bronzo. E definiva anticamente le riserve di monete.

Monito. 

Non si nasce giovani, 

giovani si diventa, 

quando ci si riesce. 

(Massimo Bontempelli)

Negli Usa ci sono 100 

senatori e 440 depu-

tati per 308 milioni di 

abitanti. In Italia 315 

senatori e 630 depu-

tati per 60 milioni di 

abitanti.

400 milioni 
di anni fa la terra 
impiegava 21 ore 
a ruotare intorno 

a se stessa.

In media, 
nella vita, 

una persona 
mente 

88.000 volte.

Si è giovani una volta sola, ma si può essere immaturi per sempre. (Philip Roth)

Elefanti 
e gorilla 

fanno le fusa 
come i gatti.

Alle volte uno si 
crede incompleto 

ed è soltanto 
giovane. 

(Italo Calvino)

La pagina dei perché

invia le tue curiosità o i tuoi aforismi a: 
perche@piaceremagazine.it
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Le Fucine Art & Media Snc è un laboratorio di cre-
atività che ha l’obiettivo di promuovere la ricerca e lo 
sviluppo culturale. Ha sede a Perugia e negli ultimi 
tempi si è occupato di un’iniziativa che ha trovato ri-
conoscimento niente meno che nel Sunday Times di 
Londra: una bella recensione come migliore App del-
la settimana, per l’App della “Wilton’s Music Hall”, 
ideata proprio da Le Fucine. Protagonista dell’App 
è il noto teatro londinese Wilton e il mistero che lo 
circonda. Un avventuroso gioco in 3d che riproduce 
fedelmente gli interni di questo fantastico luogo, am-
bientando al suo interno un thriller ricco di sorprese!

www.wiltons.org.uk

186 pagine in cui ogni gesto, ogni cosa diventa iper-
sensibile. “Scomparire”, la nuova raccolta di poesie 
di Matteo Fiorucci, Morlacchi Editore, è l’animo 
messo nero su bianco dall’autore. Le parole ci pro-
iettano in una dimensione esistenziale vorticosa, 
piena di fascino e sensibilità per le cose del mondo. 
La musicalità del lessico e la struttura visiva dei ver-
si donano profondità a parole eleganti, attraverso 
le quali l’ordinario si anima di mille sfumature.

Morlacchi Editore
Via Guardabassi, 9 - Perugia 

T. 075 9660291
www.morlacchilibri.com

La memoria storica al servizio di tutti: 
è l’idea alla base del motore di ricerca, 

istella. Una risposta tutta italiana ai gran-
di della search, che vuole permettere di avere a 

disposizione un grande patrimonio culturale che 
scavi nella profondità degli archivi storici di fonda-

zioni, ministeri, quotidiani nazionali e associazioni. 
Un vero e proprio processo di indicizzazione e digitaliz-

zazione della cultura italiana. Decisamente innovativo.

La raccolta di poesie 
di Matteo Fiorucci

Nasce a Perugia, ma vola direttamente 
nel Regno Unito

WILTON'S MYSTERY

LA 
NO

VIT
à D

EL M
ESE

SCOMPARIRE

MELTIN� POT
miscellanea polisensoriale
a uso e consumo 
di lettori attenti
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LA PASTERIAVINOSOFIA
Negozio e caffè nel cuore della cittadina 
umbra ispirati alla cultura del vino. Un 
luogo di ritrovo per degustare e acquistare 
vini italiani ed europei con un'attenzio-
ne a quelli naturali. Inoltre espresso orga-
nico, birre artigianali, succo d'uva e una 
selezione di cibo, salumi e formaggi sele-
zionati per  integrare le selezioni di vini 
di stagione. Il tutto applicando principi 
di eco-responsabilità: a Vinosofia tutto è 
concepito per creare il minimo ingombro. 

Vinosofia
via Maddalena, 1 A – Spello (Pg) 

T. 0742 301777
www.vinosofiaitalia.com

Prosegue la serie di novità ideate dalla 
giovane gestione dello storico ristorante 
di via Baldo. Nella centralissima Piazza 
della Repubblica i tavolini de La Pasteria 
si appropriano degli spazi vuoti lasciati da 
un bar appena trasferito. Una selezione di 
prelibate norcinerie, salumi e formaggi e 
una carta di 30 vini al bicchiere presenta-
ti con la formula wine-bar in alternativa al 
menu del ristorante. Spritz e stuzzicherie 
dall'ora di pranzo alla sera per movimenta-
re l'estate perugina in un centro storico in 
cambiamento. Il 15 maggio da non perdere 
l'aperitivo lancio in collaborazione con PM.

La Pasteria
Via Baldo, 5 - Perugia

T. 075 5732965

Enoteca letteraria 
a Spello

Ora anche all'aperto, in Piazza 
della Repubblica, a Perugia



BIOÓ - Spazio CaffetteriaALPHAVILLE CAFè

Un po' Starbucks, 
un po' luogo d'incontro

Panini gourmet, affettati e formaggi.  
In un ambiente moderno e... “wi-fi”

Marco e Diana. Lui laureato in marketing 
a Stoccolma, lei in fisica all’università di 
Mosca. Decidono di lanciarsi in una nuo-
va, stimolante, avventura. Nasce così un 
caffè bellissimo. Costruito un pezzo alla 
volta recuperando pezzi d'antiquariato, 
Alphaville (impostato alla Starbucks), 
vuol essere un luogo di incontro e re-
lax in cui il cliente è invitato a sedersi, 
rilassarsi e mettere da parte l’orologio, 
in opposizione al modello tradizionale 
di bar italiano “di transito”. Ottima pa-
sticceria, panini gourmet fatti in casa e 
molto altro. La free wi-fi è sempre attiva.

Alphaville Café 
via Pinturicchio - Perugia

BIOÓ è il nuovo spazio caffetteria del Centro 
di Cultura Contemporanea di Palazzo del-
la Penna, un luogo integrato con le proposte 
culturali realizzate nel palazzo, è esso stesso 
cultura dell’accoglienza. Un locale dove po-
ter degustare panini gourmet, formaggi e 
salumi di altissimo livello, vini e bollicine. 
In sintesi: un punto di sosta dove, tramite 
tablet in dotazione gratuita e rete wi-fi, sfo-
gliare i principali quotidiani o navigare nel 
web. Questo nuovo locale d’ispirazione con-
temporanea sarà uno spazio aperto, un’oasi 
di ristoro per il corpo e per la mente. Aperto 
dal martedì alla domenica, dalle 9 alle 21.

BIOÓ
Via Podiani, - Perugia

(All'interno di Palazzo della Penna)
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Non solo vino e degustazioni: nella ge-
niale costruzione dalla forma sferica che 
ricorda il guscio di una tartaruga, vengo-
no accolti artisti che prediligono mate-
riali dalle caratteristiche surreali, come 
vetro, luci, ceramica. Sono loro a tradur-
re in pratico i concetti su cui l'operato di 
Pomodoro si basa: l'infinito, l’universo, 
lo scambio sempre attivo tra terra e cie-
lo. Bruno Ceccobelli, Carlo Dell’Amico, 
Giuliano Giuman solo tre delle stelle che 
brillano nella volta della Cantina Lunelli. 

Tenuta Castelbuono
Vocabolo Castellaccio 9 - Bevagna (Pg)

fino al 1 settembre

Alla galleria T.A.C. (Tre Archi Contempora-
nea) di Perugia personale dell'artista umbro 
Marino Ficola. Rizomi è dedicata alle ope-
re che somigliano a quella specie di radici. 
Nelle sue opere Marino Ficola sembra mi-
mare i processi naturali con il quale il ri-
zoma si forma e prolifera. L’artista infatti 
realizza i suoi lavori, soprattutto quelli in 
ceramica a partire da specie di moduli 
multicolori che plasma uno per uno, per 
poi assemblarli insieme, creando così delle 
masse plastiche fortemente espressive.

T.A.C. Arte contemporanea
Via Marconi, 15 - Perugia

fino al 25 maggio
www.tacartecontemporanea.it

COME IN CIELO COSÌ IN TERRAMARINO FICOLA

Rizomi, 
a cura di Paolo Nardon

Percorsi scultorei nella cantina 
ideata da Arnaldo Pomodoro
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Graffiante, d’impatto, e di chiara matrice 
espressionista: è questa la pittura di Julian 
Schnabel, statunitense classe 1951 consi-
derato uno tra i massimi esponenti del pa-
norama artistico contemporaneo. Premio 
alla regia al Festival di Cannes per la regia 
del toccante “Lo Scafandro e la Farfalla” nel 
2007, esposizioni e personali a New York, 
partecipazioni alla Biennale di Venezia 
e l’amicizia con Basquiat. Al CIAC di Fo-
ligno 14 opere di grandi dimensioni appar-
tenute al collezionista Gian Enzo Sperone. 

Ciac 
Via del Campanile, 13 - Foligno (Pg) 

fino al 23 giugno 
www.centroitalianoartecontemporanea.com

Una star dell'arte contemporanea 
americana a Foligno

TWENTY! riparte a maggio con la deci-
ma edizione di Officine dell’Umbria, il 
più longevo progetto didattico-museale 
di tutta la regione, oltre alle ormai tradi-
zionali mostre di Galleria Cinica e la “ve-
trinetta” dell'ex Flash Art Museum. Dopo 
il consueto periodo di alfabetizzazione 
presso le scuole, non saranno più gli ar-
tisti a muoversi, ma gli studenti che, a 
gruppi, arriveranno a Palazzo Lucarini per 
interagire con gli artisti Domenico An-
tonio Mancini e Sebastiàn Zabronski.

Palazzo Lucarini Contemporary
Via Beato Placidi, 11 - Trevi (Pg)
dal 25 maggio al 30 giugno

www.officinedellumbria.it

Domenico Antonio Mancini 
e Sebastiàn Zabronski a Trevi

OFFICINE DELL�UMBRIA 2013 JULIAN SCHNABEL
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Dal gioco inglese di parole “bee” ape e 
“become” diventare, come un ape che 
conduce il viaggiatore e lo fa interagire 
con le meraviglie del territorio umbro, 
Umbria beecoming ne promuove le bel-
lezze e guida il turista con visite, escur-
zioni e degustazioni. Tappe previste: 
Assisi, Narni, Norcia, Montefalco, Orvieto, 
Spoleto, Terni e Todi. Ne avremo per tut-
ti i week end dal 25 aprile al 26 maggio. 
Per prenotare e acquistare a prezzi scon-
tati gli itinerari, visitate il sito internet.

fino al 26 maggio
www.umbriabeecoming.it

Perugia Flower Show torna dal 24 al 
26 maggio ai Giardini del Frontone. Il 
primo dei due appuntamenti annuali con 
le piante più rare, gli espositori e gli 
esperti del settore florovivaistico più fa-
mosi del territorio nazionale. Giardinaggio 
di qualità e varietà floreali uniche, unite ad 
attività collaterali per tutti i gusti: dal più 
semplice giardinaggio all’incontro tra na-
tura floreale e arte culinaria. Una mostra 
a tutto tondo per tre giorni all’insegna 
del divertimento a contatto con la natura.

dal 24 al 26 maggio 
www.perugiaflowershow.com

UMBRIA BEECOMINGPERUGIA FLOWER SHOW

Piante rare
 ai Giardini del Frontone

Terza edizione per il festival ideato 
da UmbriaLab



Sóley Stefánsdóttir, polistrumentista del 
collettivo Seabear, intrapreso il percorso 
da cantante solista, approda in Umbria 
al Serendipity Club. Molteplici le sfac-
cettature della sua personalità artistica; 
si incontrano perfettamente nell’etero-
geneo Ep di sei brani “Theater Island”, 
pubblicato a inizio 2010, e adesso succe-
duto da un album vero e proprio. Dalle 
andature baccheggianti al folk, con una 
vivacità acustica di stampo islandese.

Serendipity Club
via delle Industrie, 123 - Foligno (Pg)

29 maggio
www.serendpt.it
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Manifestazione che si svolge ogni anno nel-
la cittadina umbra in occasione della festi-
vità del Corpus Domini è il risultato del 
lavoro di un’intera notte, tra il sabato 1 e 
domenica 2 giugno per realizzare tappeti 
e quadri floreali che si snodano per le vie 
del centro storico per onorare il passaggio 
del Corpo di Cristo, portato in processio-
ne dal vescovo la domenica mattina. Una 
vera e propria festa del fiore con taverne 
aperte ed eventi collaterali. Quest’an-
no anche corsi di flower cake design.

dal 25 maggio al 2 giugno
www.infioratespello.it

SÓLEY STEFÁNSDÓTTIRLE INFIORATE DI SPELLO

Eventi e spettacoli 
dedicati al fiore

Il Serendipity Club ospita 
la solista islandese



Nuovi tavoli esterni su Piazza della Repubblica, così al tradizionale, rinomato, 

La Pasteria di Perugia • via Baldo, 5 (Piazza della Repubblica) • Perugia • 075 5732427

MERCOLEDì 15 MAGGIO DALLE 19 IN POI EVENTO DI LANCIO 
IN COLLABORAZIONE CON PIACERE MAGAZINE

TUTT’UN 
ALTRO 

MONDO

pasteria_mag.indd   1 29/04/13   00:21
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CINERUNNER

MAL D�AFRICA

TRASIMENO. RIFLESSI/SEGNI/COLORI
Il lago Trasimeno immortalato di 
notte. Al crepuscolo. All’alba. L’ac-
qua e le sue increspature, i suoi 
merletti di onde, la sua malinconia 
cristallina. Ombre, sfumature, 
particolari segreti. Laura Fratini, 
docente di scuola secondaria e 
formatrice, riscopre la fotografia.  
E le viene benissimo. Da qui nasce 

“ Trasimeno: riflessi /segni/colori”,  
esposizione fotografica itinerante 
diventata catologo in vendita nelle 
librerie dell'Umbria e online.

FB: Trasimeno: riflessi/segni/
colori

Un originale progetto nato tra 
Roma e Perugia, la redazione di 
un blog magazine on-line in cui 
trovare e consultare recensioni 
cinematografiche con un’originale 
innovazione: il CineRunner In-
dex, il punteggio di valutazione 
meta-cinematografico da 0 a 10 ri-
sultato di una media ponderata tra 
i maggiori siti di recensione, ba-

sandosi su un algoritmo testato su 
un campione di circa 2000 film, 
che classifica i punteggi in base al 
successo di critica e di pubblico.

www.cinerunner.com 

Le atmosfere africane hanno cat-
turato la fantasia di Marjda!
Le comode forme di grande fem-
minilità, i bijoux che esaltano i 
colori di un continente dai paesag-
gi inenarrabili donano alle nuove 
proposte di Marjda una diversa 

interpretazione dello stile e della 
personalità di ogni donna.

www.marjda.it

Un magazine e un algoritmo per le recensioni cinematografiche

Uno spazio dorato nel borgo bello tra estro e creatività

Il catalogo delle foto di Laura Fratini
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Abito Twin Set-Simona 
Barbieri in tulle verde 

acqua, con ricami oro.
 € 227

INFO: 
via del Conservificio, 77

Bastia Umbra
T. 075 8003685

Abito in crepe bubble.
€ 69

INFO: 
Via Dei Priori, 28 

Perugia 
T. 075 5727010 
www.facebook.
com/18mqshop

Vero cuoio 
Made in Italy.

€ 110

INFO: 
Viale Indipendenza, 17

Perugia
T. 075 5724996

Dalla Francia, 
tessuti antimacchia 
Stof in puro lino e 
cotone, per vestire 

con un tocco di bon 
ton e praticità le 

vostre tavole.
Prezzi a partire da

€ 18
al metro.

INFO: 
Via Masi, 6

Perugia
T. 075 57 266 42

La vetrina del mese
Piccola selezione di Pm, scandita da tre regole: tendenza, innovazione, prezzo

COMPANY STORE

18MQ

FORMA

LEMMI DONNA
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È fatto a mano in Italia 
l'occhiale "Classic" di Super 
Retro Future. In foto la Spe-
cial Edition "Resin Florida". 

Da € 119

INFO:
Via Roma, 45

Bastia Umbra (PG)
T. 075 8010925

Abito Kimono fantasia 
con scollatura a goccia sul 

dietro di Adele Fado.
€ 199

INFO:
Corso Cavour, 56

Foligno (PG)
T. 0742 355955VIA ROMA 45

NEROFORTE

NEROFORTE

smartwatch

Pelle, canvas e tessuti tec-
nici per la nuova running 

di Premiata.
€ 179

INFO:
Corso Cavour, 56

Foligno (PG)
T. 0742 355955

Presto in produzione lo 
“smartwatch”, ovvero un 
piccolo dispositivo indos-
sabile come un orologio, 
ma che offre le possibilità 
di un piccolo computer e 

di uno smartphone.



Guardare al futuro tenendo presente 
il passato, quel passato che ha reso 
grande il cinema e ha ispirato genera-

zioni intere: partendo da questo desi-
derio, un gruppo di giovani cineasti 
ha creato il Retro Film Festival, real-
tà perugina già dal 2011, quest'anno in 
scena dal 7 al 12 Maggio. 
Sulla base di titoli ricercati e di gran-
de valore artistico, la manifestazione 
è un luogo di riflessione per andare 
oltre le proposte che hanno un gran-
de successo di pubblico. L’offerta 
della cultura cinematografica a Peru-
gia è diminuita notevolmente negli 
ultimi anni a causa della chiusura di 
numerosi cinema del centro storico.  

L’Associazione Culturale Argo, 
in collaborazione con il Festival, ha 
indetto per il secondo anno conse-
cutivo, un concorso a premi per il 
cortometraggio, che si propone di 
promuovere il cinema italiano indi-
pendente. Un’ulteriore occasione 
di formazione e confronto che si 
divide in due sezioni: “Cortome-
traggi” a tema libero e “Cortissi-
mi” a tema libero, cui sono desti-
nati premi su diversi aspetti, dalla 
fotografia alla sceneggiatura.

Il direttore artistico del Festival, 
il ventiseienne Giacomo Della 
Rocca, ci racconta qualche detta-
glio sulla manifestazione. Studente 
di Edile - Architettura e presidente 
dell’associazione culturale Argo, 
è perugino di adozione. Nato a 
Roma, è stato sempre guidato dalla 
sua grande passione per il cinema. 
A partire dal 2007, quindi, inizia 
una nuova esperienza, con il de-
siderio di creare un “circolo elle-
nico”. “La voglia di condividere la 
pluralità di idee si concretizza nel 
cineforum”, spiega Giacomo.

Come nasce l’idea di un festival 
incentrato sul cinema, in parti-
colare sul cinema del passato? 
Perché RETRO? 
Si tratta indubbiamente di un format 
particolare: la proposta di film del 
passato risponde all’esigenza di un 
confronto tra il cinema indipenden-
te e quello che ha scritto la storia.  
Il Festival nasce da un’esigenza pra-
tica: l’assenza di un evento del gene-
re a Perugia.
RETRO perché guarda al passato. La 
proiezione di film in pellicola, diffu-
sa in Italia anche nelle grandi città 
come Milano e Roma, nasce dalla 
voglia di riscoprire il cinema che ha 
scritto la storia. In questo modo per 
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Testo Beatrice Angelucci Brano Amarcord � Nino Rota

Così un gruppo di giovani, 
attraverso il cinema, 
ha deciso di osservare 
il passato. PM incontra i 
fondatori: rigorosamente 
Under 30

Perugia, dal 7 al 12 Maggio

Al di là delle apparenze:  
RETRO FILM FESTIVAL
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una parte del pubblico, molto etero-
geneo, i film che proponiamo sono 
una scoperta, per altri un ricordo.

Che messaggio volete lanciare 
con questa iniziativa al mondo, in 
particolare a quello dei giovani?
Il messaggio che vogliamo lanciare 
è formativo: nasce quest’anno l’idea 
di partire dalla formazione, all’inse-
gna di una continuità che porti all’e-
spressione di varie identità e idee. 
Vogliamo, infatti, che il festival di-
venti un “contenitore multiforme”: 
proprio in fede a questo proposito, 
abbiamo aperto un laboratorio di ci-
nema il cui corso, di sei mesi, è volto 
a condividere le nostre esperienze, 
con l’augurio che il festival, luogo 
di incontro e discussione anche per 
chi non ama il cinema, si ripeta nel 
tempo. Le parole chiavi sono, quin-
di,  formazione e lavoro creativo. Il 
messaggio forte è fare, senza lasciar-
si scoraggiare dalle difficoltà.
 
Di che cosa si occupa l’Associa-
zione Culturale Argo?
Da tre anni a questa parte si occu-
pa principalmente del Retro Film 
Festival. 
Negli ultimi anni, organizzando e 
promuovendo vari generi di attività 
culturali, culminate con la creazione 
di due edizioni del Festival. Negli anni 
ci siamo accorti che i giovani non 
hanno perso l’amore per il cinema, 
ma che questo deve essere stimolato 
in modo più adeguato. Il progetto, co-
ordinato dall’Associazione, si suddivi-
de in diverse aree di interesse: Labo-
ratorio Cinematografico, Produzioni 
Cinematografiche, l’evento “Retro 
Film Festival” e il Post Festival.
 
Non avete mai temuto di esse-
re considerati troppo contro 
corrente rispetto alla proposta 

cinematografica odierna, a tal 
punto da rischiare di non essere 
seguiti nella vostra iniziativa?
In realtà la risposta è data dal pub-
blico, che è stato numeroso l’anno 
scorso. Si tratta di un evento gratu-
ito, e questo sicuramente incentiva 
la partecipazione, anche se spesso 
è possibile lasciare un’offerta libe-
ra, il Festival non vuole cambiare la 
propria natura.

Voi siete giovanissimi: questo ha 
influito in qualche modo nella 
vostra attività?
Purtroppo per quanto riguarda 
la risposta cittadina, ci sono sta-
ti pregiudizi nei nostri confronti 
e inizialmente non tutti ci han-
no preso sul serio. Ma trovo che 
si tratti di un approccio ingiusto. 
Spesso infatti si contesta il fatto che 
la nostra iniziativa non crei reddito: 
in realtà il nostro contributo è quello 
di rivitalizzare i luoghi della città, at-
traverso la partecipazione degli eser-
cizi commerciali. Il nostro obiettivo 
per la prossima edizione è quello di 
allargare gli orizzonti del Festival, 
aprendoci all’Europa. 

Retro Film Festival 2013: di che 
cosa si occupa?
L'edizione è dedicata ai Sex Symbol: 
i film previsti per la proiezione sono: 
- "Lassù qualcuno mi ama" di Ro-
bert Wise, con Paul Newman e 
Anna Maria Pietrangeli;
- "Ossessione" di Luchino Visconti, 
con Massimo Girotti;
- "La notte" di Michelangelo Anto-
nioni, con Marcello Mastroianni, 
Jeanne Moreau e Monica Vitti;
- "Frank Costello faccia d'angelo" di 
Jean Melville, con Alain Delon; 
- "La viaccia" di Mauro Bolognini, 
con Claudia Cardinale e Jean Paul 
Belmondo.

Sedi del Festival saranno: il Tea-
tro del Pavone, Cinematografo 
Sant'Angelo, il Cinema Zenith, la 
Sala dei Notari e lo Spazio Terra 
Informagiovani.

INFO:
Retro Film Festival 
www.retrofilmfestival.eu 
info@retrofilmfestival.eu 
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Uno straordinario luogo di relax e 
quiete, un ex convento che sorge 
nel territorio del Comune di Cerre-
to di Spoleto, su un’altura che do-
mina la vallata, circondato dal suo 

parco secolare e immerso nella na-
tura della zona più incontaminata 
dell’Umbria: la Valnerina, attuale 
candidatura italiana a patrimonio 
dell'umanità dell'Unesco.

Residenza privata dal 1880 la 
struttura ha mantenuto nei secoli il 
fascino e l’atmosfera originali, gra-
zie ad un lunghissimo e prezioso la-
voro di restauro che ha impegnato 
gli attuali proprietari nel corso di 
tre generazioni.

L’eleganza della pietra, il fascino di-
screto degli arredi d'epoca, la cura 
di ogni dettaglio, i sapori e i profumi 
di una terra legata a ritmi antichi, 
saranno la cornice del vostro sog-
giorno, a poca distanza dai princi-
pali centri storici e artistici dell'Um-
bria: Assisi, Spello, Trevi, Spoleto, 
Norcia, Todi, Montefalco e Perugia.
 
Un luogo che insieme una scelta di 
benessere e una scelta di vita. Sin-
tesi perfetta dell’Umbria più vera.
 
Info: 
Ex Convento della Madonna di 
Costantinopoli 
Ristorante Taste & Tau 
Località S. Maria di Costanti-
nopoli 
Cerreto di Spoleto (Pg) 
T. e F. 0743 500001 
Fax to mail 0743 500002 
info@madonnadicostantinopoli.it 
www.madonnadicostantinopoli.it

Ex Convento Madonna 
di Costantinopoli
Testo Simona Croce Brano Maledetta Primavera – Loretta Goggi

Una straordinaria 
residenza privata 
diventa il luogo ideale 
per soggiorni da sogno

La magia della Valnerina
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Santa Sabina - Perugia

“Dorian Gray Party” 
@Dorian Gray

foto: Cecilia Dubla

Perugia
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MERCOLEDì 1

Coloriamo i Cieli
Rassegna di aquiloni e mongolfiere
Castiglione del Lago

Primavera a Sant’Enea
Sant’ Enea

Citernafotografia
Festival Fotografico dell’Alta Valle 
Tiberina
Citerna, Teatro Bontempelli

Corsa all’anello 2013 
Narni, Terni

I gelati d’Italia 
Orvieto

Disoccupazione Creativa
Questa non è una festa!
Perugia, Parco di Santa Margherita, 
ore 11.00

GIOVEDì 2

Calendimaggio di Assisi
Assisi

Coloriamo i Cieli
Rassegna di aquiloni e mongolfiere
Castiglione del Lago

III Festa di Scienza e Filosofia
Scienza e Società
Foligno 

Primavera a Sant’Enea
Sant’ Enea

Corsa all’anello 2013 
Narni

I gelati d’Italia 
Orvieto

VENERDì 3

Convegno Internazionale 
di Americanistica 
Perugia 
 
Vale Tudo
Intervista a Virginia Spallarossa  
di Deja Donne 
Perugia, Sala Cutu, ore 20.00 

Sulla strada Tour
Francesco De Gregori
Assisi, Teatro Lyrick, ore 
21.00 

Calendimaggio di Assisi
Assisi

Coloriamo i Cieli
Rassegna di aquiloni e mongolfiere
Castiglione del Lago

III Festa di Scienza e Filosofia
Scienza e Società
Foligno 

Primavera a Sant’Enea
Sant’ Enea
 
Corsa all’anello 2013 
Narni

I gelati d’Italia 
Orvieto

SABATO 4

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia

Calendimaggio di Assisi
Assisi

Coloriamo i Cieli
Rassegna di aquiloni e 
mongolfiere
Castiglione del Lago

III Festa di Scienza e Filosofia 
Scienza e Società
Foligno 

Primavera a Sant’Enea
Sant’ Enea

Citernafotografia
Festival Fotografico dell’Alta Valle 
Tiberina
Citerna, Teatro Bontempelli  

Corsa all’anello 2013 
Narni
 
I gelati d’Italia 
Orvieto

DOMENICA 5

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia

Festival Orvieto Musica e Cultura
III edizione
Orvieto, Auditorium Palazzo Coelli, 
ore 17.00

Magione Motors Vintage
Magione, Autodromo dell’Umbria, 
via Santa Giuliana 82

Coloriamo i Cieli
Rassegna di aquiloni e mongolfiere
Castiglione del Lago

fino al 5 maggio
Perugia, Casa Museo 
di Palazzo Sorbello

L’ARTE DELLA SCRITTURA 
E DEL DISEGNO

fino al 5 maggio
San Feliciano, Museo della 
Pesca del Lago Trasimeno

TRASIMENO, RIFLESSI, 
SEGNI, COLORI

dal 5 maggio
Bevagna, Tenuta 
Castelbuono

COME IN CIELO 
COSÌ IN TERRA

fino al 12 maggio
Terni, Palazzo Primavera

NEGRO: CONTRASTI
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III Festa di Scienza e Filosofia
Scienza e Società
Foligno 

Primavera a Sant’Enea
Sant’ Enea

Citernafotografia
Festival Fotografico dell’Alta Valle 
Tiberina
Citerna, Teatro Bontempelli  

Corsa all’anello 2013 
Narni

I gelati d’Italia 
Orvieto
 
LUNEDì 6 

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia 

Corsa all’anello 2013 
Narni

MARTEDì 7 

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia

 
Corsa all’anello 2013 
Narni

MERCOLEDì 8

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia

Corsa all’anello 2013 
Narni

GIOVEDì 9 

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia 
 
Corsa all’anello 2013 
Narni

VENERDì 10 

Convegno Internazionale
di Americanistica 
Perugia 

Forum Italiano sul Turismo 
e la Sostenibilità 
Perugia

Corsa all’anello 2013 
Narni

Meeting di Primavera  
Castiglione del Lago

SABATO 11 

Workshop di fotografia sociale 
e paesaggio 
Gubbio
 
Forum Italiano sul Turismo 
e la Sostenibilità 
Perugia

Arte e Antiquariato 2013 
Orvieto, piazza del Popolo, 
ore 16.00/22.00

Corsa all’anello 2013 
Narni

Meeting di Primavera  
Castiglione del Lago

Opera III - Mottetti Vivaldi 
Solomeo, Teatro Cucinelli, ore 21.00

DOMENICA 12 

Workshop di fotografia sociale 
e paesaggio 
Gubbio

Grifonissima
Competizione sportiva
Perugia, Piazza IV Novembre, 
ore 8.30 

Arte e Antiquariato 2013 
Orvieto, piazza del Popolo, 
ore 9.00/20.00

Festival Orvieto Musica e Cultura
III edizione
Orvieto, Duomo di Orvieto, ore 16.00

Corsa all’anello 2013 
Narni

Meeting di Primavera  
Castiglione del Lago

Mercatino delle Briciole 2013 
Spoleto

LUNEDì 13 
 
Workshop di fotografia sociale 
e paesaggio 
Gubbio

dal 25 maggio
Trevi, Palazzo Lucarini 
Contemporary

OFFICINE DELL’UMBRIA 2013

dal 25 maggio
Trevi, Palazzo Lucarini 
Contemporary

CLORO, CLORO, CLORO, 
LELIMANE

fino al 25 maggio 
Perugia, T.A.C. Arte 
Contemporanea

FICOLA

dal 25 maggio
Trevi, Palazzo Lucarini 
Contemporary

AN HISTORY OF THE TREVI 
FLASH ART MUSEUM [02]
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MARTEDì 14

Workshop di fotografia sociale 
e paesaggio 
Gubbio

MERCOLEDì 15 

Workshop di fotografia sociale 
e paesaggio 
Gubbio

Festa dei Ceri
Gubbio

Festival Pianistico di 
Spoleto 
Spoleto

GIOVEDì 16 

Lettori in Musica 2013
Non Solo Lirica 
Orvieto, Biblioteca Fumi, ore 15.30

Festival Pianistico di 
Spoleto 
Spoleto

Umbria Water Festival 
Perugia
 
VENERDì 17 

Capetav
Mercato della caccia, pesca e tiro a volo
Bastia Umbra, Umbriafiere Spa 
 
Festival Pianistico di Spoleto 
Spoleto

Umbria Water Festival 
Perugia

SABATO 18
 
Capetav
Mercato della caccia, pesca e tiro a volo
Bastia Umbra, Umbriafiere Spa 

Corsa all’anello 2013 
Narni

Edizione Straordinaria Mercatino
di Tutto un Po’
Orvieto 

Festival Pianistico di Spoleto 
Spoleto

Umbria Water Festival 
Perugia
 
DOMENICA 19

Capetav
Mercato della caccia, pesca e tiro a volo
Bastia Umbra, Umbriafiere Spa 

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

41^ Cronoscalata della 
Castellana 
Orvieto

Festival Pianistico di Spoleto 
Spoleto

Edizione Straordinaria Mercatino
di Tutto un Po’
Orvieto
 
LUNEDì 20 

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

MARTEDì 21 
 
Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

MERCOLEDì 22

Lettori in Musica 2013
Non Solo Lirica 
Orvieto, Biblioteca Fumi, ore 15.30

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Young Jazz Festival 
Foligno

GIOVEDì 23 
 
Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Young Jazz Festival 
Foligno

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

VENERDì 24

Todifiorita 
Mostra Mercato di Florovivaismo 
specializzato 
Todi

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Young Jazz Festival 
Foligno

fino al 19 giugno
Perugia, Galleria Nazionale 
dell’Umbria

JOSEF ALBERS. 
SPIRITUALITà E RIGORE

fino al 2 giugno
Montone, Pinacoteca 
e Museo Comunale

NEL SEGNO DEL SACRO

fino al 27 maggio
Assisi, Minigallery

ANDREA DEJANA 
E DAVID POMPILI

fino al 19 giugno
Città di Castello, 
Pinacoteca Comunale

JOSEF ALBERS. 
ARTE COME ESPERIENZA
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Perugia Flower Show
Perugia

SABATO 25

Todifiorita 
Mostra Mercato di 
Florovivaismo specializzato 
Todi

Rendez vous
Incontro d’Arte e Creazione 
contemporanea
Spoleto

Mostra scambio auto e moto d’epoca
Bastia Umbra, Umbriafiere Spa

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

La maggiolata 2013
Assisi

Young Jazz Festival 
Foligno

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

Cantine Aperte 
Umbria

Perugia Flower Show 
Perugia

La notte Viola 
Perugia, via della Viola, dalle ore 14.00
 

DOMENICA 26

Todifiorita 
Mostra Mercato di Florovivaismo 
specializzato, Todi

Festival Orvieto Musica e Cultura
III edizione
Orvieto, Auditorium Palazzo Coelli, 
ore 21.00

Rendez vous
Incontro d’Arte e Creazione 
contemporanea
Spoleto

Mostra scambio auto e moto d’epoca
Bastia Umbra, Umbriafiere Spa

Il Palio della Balestra
Gubbio, Piazza Grande
 
Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Young Jazz Festival 
Foligno

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

Inkospor Umbria Marathon 2013 
Massa Martana

Cantine Aperte 
Umbria

Perugia Flower Show
Perugia

LUNEDì 27
 
Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

MARTEDì 28

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Festa della Primavera 2013 
Cipresso
 
MERCOLEDì 29

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

GIOVEDì 30 

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

Sagra della Ciliegia 2013 
Cerbara

VENERDì 31

Festival d’Arte e Fede 2013 
Orvieto

Festa della Primavera 2013 
Cipresso

Sagra della Ciliegia 2013 
Cerbara

fino al 18 agosto
Assisi, Basilica Papale 
di S. Maria degli Angeli

DALLA PAROLA, L’IMMAGINE

fino al 30 giugno
Assisi, Palazzo del Monte 
Frumentario

UNA MOSTRA PER CELEBRARE 
NORBERTO

fino al 23 giugno
Foligno, CIAC

JULIAN SCHNABEL

fino al 1 settembre 
Perugia, 
Palazzo della Penna

L’ARTE è UN ROMANZO



122 | pm*cooltura

Che maggio sarà, cinematografica-
mente, parlando? Niente paura, ci 
pensiamo noi a segnalare i film che 
proprio non dovete perdere. 

Iniziamo dalla pelli-
cola NO - I GIORNI 
DELL’ARCOBALE-
NO, diretta da Pablo 
Larrain con Gael 
Garcia Bernal (in 
sala il 9 maggio), che 

ci riporta nel 1988, quando il dit-
tatore cileno Augusto Pinochet, è 
costretto a indire un referendum 
per rimanere alla guida del paese. 
I leader dell'opposizione convin-
cono un audace pubblicitario a 
condurre la campagna per il NO e 
liberare il paese dall'oppressione. 

Il film, già uscito all’estero, ha otte-
nuto diversi consensi dalla stampa: 
“Dite sì a no” scrive il Los Angeles 
Times, mentre  per The Guardian 
il film è “semplice e diretto, sincero e 
coinvolgente”.

 
I fan del regista di 
culto coreano Park 
Chan-wook non po-
tranno perdersi il 
suo esordio in lingua 
inglese con il thriller 
STOKER (9 maggio) 

con Mia Wasikowska e Nicole 
Kidman: dopo la morte del padre, 
una ragazza rimane sola con la ma-
dre mentalmente instabile. Si tra-
sferisce da loro un misterioso zio 
e la giovane inizia a chiedersi se le 
sparizioni avvenute nella cittadina 
abbiano a che fare con lui. Per Rol-
ling Stone è “un thriller di selvaggia 
bellezza”, “Solo perché inquietante 
non è anche coinvolgente” è invece 
il verdetto di USA Today.

 
Dopo l’anteprima mon-
diale al Festival di Can-
nes arriva sui nostri 
schermi il 16 maggio 
IL GRANDE GATSBY, 
nuovo adattamento 
cinematografico del 

romanzo di F. Scott Fitzgerald di-
retto da Baz Luhrmann con pro-
tagonisti Leonardo Di Caprio, 
Carey Mulligan e Tobey Magui-
re. Nick Carraway trasferitosi a 
New York nella primavera del 1922 
si ritrova vicino di casa di un mi-
sterioso milionario a cui piace or-
ganizzare feste, Jay Gatsby. È allo-
ra che Nick è catapultato nel mon-
do dei super-ricchi, tra illusioni, 
amori e inganni. 

Le uscite non si fer-
mano e con loro i bri-
vidi primaverili gra-
zie all’horror HATES - 
HOUSE AT THE END 
OF THE STREET (23 

maggio) con protagonista la neo vin-
citrice dell’Oscar Jennifer Lawren-
ce. Una ragazza e sua madre si trasfe-
riscono in una nuova città, ma presto 
scoprono che nella casa accanto, una 
ragazzina ha ucciso i suoi genitori, 
unico sopravvissuto, è il fratello che 
vive ancora lì. Per la stampa straniera 
non è certo imperdibile e se per Hol-
lywood Reporter: “ha una trama già 
vista centinaia di volte”, per The Guar-
dian “Jennifer Lawrence fa del suo me-
glio con una sceneggiatura così opaca”. 

 
Le rocambolesche vi-
cende di UNA NOTTE 
DA LEONI 3 (in sala 
il 30 maggio) si spo-
stano, questa volta, in 
Messico. Il terzo film 

racconta la fuga di Alan dall’ospeda-
le psichiatrico e i tentativi dei suoi 
amici di riacciuffarlo prima che sia 
troppo tardi. Oltre a Tijuana, il folle 
viaggio toccherà anche Las Vegas. Lì 
dove tutto ha avuto inizio. 

 
Infine, il 6 giugno tro-
viamo AFTER EARTH 
- DOPO LA FINE DEL 
MONDO, fantascien-
za allo stato puro con 
Will Smith. Il genera-

le Cyppher Raige e suo figlio dopo 
la catastrofe che ha colpito il loro 
pianeta, tornano sulla Terra, abban-
donata dall'umanità e diventata un 
luogo pericoloso. 
 
Buon cinema a tutti!

di Agnese Priorelli

Cellulo.idee

Spunti per 
un mese 

di buon cinema...






